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8 OMM A R I O neersta:

Art. 1. Per le navi in partenza da oggi da tutto il litorale italiano

PARTE UFFICIALE.

Elezioni po'itiche - Ministero dell'Interno: Ordinanza di sanità
marittima n. 19 - Camera dei deputati: Ordine del giorno per
la seduta del 25 novembre 1885 - It. decreto n. 3-131 (Serie 3'),
col quale si costituisce in sezione elettcrale autonoma il comune
di Yaglierano - Disposizioni fatte nel personale dipendente
dell'Amministrazione finanziaria - Disposizioni nel personale di-

pendente dal Ministero della Guerra - Disposizioni fatte nel par-
sonale dei notai - Disposizioni fatte ncl personale degle Archivi
notarili - Ministero degli Affari Esteri : Avvisi di concorso -
Ministero della Pubblica Istruzionc: Avvisi di concorso - Bol-

lettino n. 44 sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d' Italia
- Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intesfazione
- Direzionc Generale dei Telegrafi : Avviso - R. Sottoprefett:era
di Civitavecchia: Notificazione.

Sono revocate le contumacio da cui si trovavano colpite finora.

Esse dovranno quindi essere ricevute in pratica in qualunque porto
o scalo del Regno, semprechè abbiano avuto traversata incolume.

Art. 2. Fino a nuovi orgini restano inalterate le disposizioni clic
regolano il commercio degli stracci, dei conci, degli abili vecchi non
lavati destinati al commercio, degli effetti letterecci usati, delle cimosse
e delle tilacce.

I signori prefotti delle provincie marittime del Regno sono incari-

cali della esecuzione dela presente ordinanza.

Roma, il 19 novembro 1885.
Pel Ministro : MORANA.

PARLAMENTO NAZIONALE

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie -
0 AME IIA DE I DEPUTATI

III Congresso Penitenäiario internazionale - H. Accademia di

scienze in Torino: Adunanza del 15 novembre 1885 - Bollettini La Camera del Deputati è convocata in pubblica seduta morcolodl

meteorici - Listino uf(Lciale della Borsa di Roma - Annunai. 25 corrente ale ore due pomeridiano.

Ordine dcI giorno.

PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITIC)I-IE

Votazione del di 1õ noveml>re 1885.

Dresc a I. -·- Inscritti 30752; votanti 7384 - Earattieri colonnello

Oreste eletto con voti 6220 - Sbarl>aro prof. Pietro voti 025 -
Voti nulli o dispersi 233.

ORDINANZA DI SANITA MARITTlMA N. 10

Il Ministro dell'Interno

Veduta la legge 20 marzo 1865, allegato C, sullá sanità pubblica, o
le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Ilitenuta la cessazione dell'opidemia colorica in Palermo e suo cir-

condario e le buone condizioni sanitano di tullo il rimanente territorio

del llegno,

1. - IUnnovamento deeli Ullici.

ÛlS TESiONE DEI D:SEGNI DI LEGGE :

2. - Iliconoscimento giuridico dello Società di mutuo soccorso.

3. - Modilleazioni alla legislazione sugli scioperi.
4. - Ordinamento dei Ministeri e istituzione del Consiglio del Tesoro.
5. -- Disposizioni intese a promuovero i rimboschimenti.

6. - Abo'izione delle decime e di altro prestazioni fondiario.
7. - Stato degli impiegati civili.
8. - Pensioni degli impiegati civili e militari, e costituzione della

Cassa pensioni.
9. -- Estensione alle provincie Venete, di iMantova e di Roma della

legge sulla coltivazione delle risaie.

10. - Ampliamento del servizio ippico,
11. - Provvedimenti relativi alla Cassa militare.

12. - Impiaatt di un osservatoria ma¿ncleo in Roma.

13. - liifornia della legge provinciale e comunale.

14. - Riordinamento della imposta fondiaria.
15. - Disposizioni sul divorzio.
10. - Provvedimenti per Assab.

17. - Disposizioni sulla vendita del beni comunali incolti.

18. - Suddivisione della circoscrizione giudiziaria ed amministrativa

mandamentale di Pistoia.
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19. - Accordo fra PItalia ed il Siam circa l'importazione e la ven-

dita delle bevande nel Slam.
20. - Trattato di commercio fra l'Italia e la Corca.
21. - Disposizioni relative alla costruzione del palazzo del Parla-

mento.
22. - Ordinamento del credito agrario.
23. - Modificazioni al Codice della marina mercantile.

24. - Modificazioni alla logge sui consorzi d'irrigazione.
25. --- Somministrazioni dei comuni alle truppe.
26. - Amministrazione del fondo spoeiale di religione e di benell-

cenza c provvedimenti sull'Asso ecclesiastico di Roma.

27. - Acquisto dello ragioni d'acqua spettanti alla Casa Gazzolli di

Rossano a destra del Po - Allargamento o sistemazione

di un cavo.

28. - Dichiarazione di pubblica utilità e provvedimenti relatiri ad

opere di risanamento nella città di Torino.

29. - Disposizioni por l'esercizio della caccia.

30. - Pensione alle vedovo ed agli orfani dei Mille di Marsala.

31. - Ripartizione fra i varii comuni ripuari del territorio emerso

dal lago di Fucino aggregato al comune di Avezzano.

Roma, 11 novembre 1885,
ll Presidente : G. DIANCIIERI.

LEGGI E DECB.ETI

Il Numero BASI (Scrie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei d¢creti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli itffari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Vagliorano per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Antignano e per

la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 setterabre 1882,
n. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 47 della legge clottorale politiert 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vaglierano ha 107 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vaglierano ò separato dalla sezione eletto-

rale di Antignano ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 2° Collegio di Alessandria.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,.sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 settembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il .Guat'dasigilli: Tmm.

NOMINE, PROMOZIONI E I)]SPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziarta:

Con decreti in data dal 29 settembre al 12 novembre 1885:

Poggiani cav. Augusto, ispettore di la classe nel corpo delle guardie
så finanza, nominato 10 segretario di l' classe nelle Intendenze, e

eontemporaneamento destinato ad esercitare le sue funzioni presso

quella di Brescia.

Galli cav. Francesco, agente di la classo nell'Amministrazione pro-

vinciale delle imposto dirette e dal catasto, col¡ocato a riposo in

seguito a sua domanda por età avanzata.

Valeriano Filippo, revisore capo di 3° classe nell'Amministrazione

del lotto, promosso alla 21.

Saggese Gesuahlo, id. Vicecapo di la classe id
,
nominato revisore

capo di 3" classe nell'Amministrazione stessa.

Salomone Giorgio, id, id. di 2 classo id., promosso alla la,

Arena Giuseppe, revisore di i classa id., nominato revisore vicecapo
di ga classe id.

Ferraro Raffaele, Castellano Gabriele, revisori di 22 classe id., pro-
mosso alla la.

Turrini Daniele, Salvati Gabriele. id, di 32 id., 10. WIn 26.

Moy Giacomo, Niola Antonio, id. di 4= id., id. alla 3*.

Schori Federico, cap.) verificatore di 3a classe nelle agenzio delle

coltivazioni dei tabacclii, collocato in aspettativa per motivi di

salute.

Sabbatini Vincenzo, ¡d. id. i1. id., bl. id. id.

Chiapussi Enrico, commissario ai deposili nelle dogane, nominato n-
cevitore di 3a classe nelle medesime.

.Ragasin Giovanni, vicesegretario di 21 classe nell'Intendenza di finanza

di Perugia, traferito presso quella di Roma.
Canaveri car. Brunone, primo ra¿ioniere di 1 classe id. di Massa,

id. id. di Siena.

Tirelli dott. Luigi, v¡cesegretario di 2a classe id. di Aquila, id. id. di
Parma.

Vigliani Pietro, id. di ragionet ia di 2a classe id, di Trapani, id. id, di

Aquila.
Vissà dottor Antonio, ulliciale di scrittura di da classo nelic Inten-

denze di finanza, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Lupi Concezio, id. d'ordine di 3' classe id., nominato ulliciale di

scrittura di 46 elassa nelle Intendenze modesime, o destinato ad

esercitare le sue funzioni presso quella di Teramo.

Pastorelli Girolamo, vicesegretario di ragioneria di 3a classe id., id. se-

gretario di ragioneria di 2' nelle Intendenze medesimo per me-

rito di esame, id. id. id. di Catania.

Ferrari Innocente, segretario di ragioneria di 2' classe id., id. primo

ragioniero di 2a classe reggente nelle medesime, id. id. id. di

Calanzaro.

Mari Gabriele, Mey Vittorio, Gia:nmarco Pantilo, vicesegretari di ra-

gioneria di 3' classe nelle Intendenze, nominati vicesegretari di

ragioneria di 2' classe nel Ministero delle Finanze.

Provenzale Rocco Andrea, ufliciale d'ordine della classe transitoria

id., nominato ulliciale d'ordine di 3' classe nelle medesimo, e

destinato ad esercitare le sue funzioni presso quella di Ales-

sandria.

De Sisti Ernesto, id. id. id., i 1. id. id., id, id. i 1. di Belluno.

Spadaro Placido, id, id. id., id. id. Id., id. ii. id. di Messina.

Vanni Luigi, vicosegretario di la classe nel Ministero delle Finanze,

in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di

servizio con elTetto dal 10 novembre 1885.

Ranakli Costantino, ulliciale d'ordine id. id., id. per motivi di salute,

id. id. id.

Zamb lli Americo, ingegnere di 2a classo nel personale tecnico di fl-

senza, id. id., td. id. id., e destinato ad esercitare le suo fantioni

presso la Giunta del censimento in Lombardia.
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Butera Enrico, archivista di 2a classo, già trasferito dall'Intendenza di
Chieti a quella di Catanzaro, ò destinato invece a Siracusa.

Bergolio Eugenio, id. di 34 classe nell'Intendenn di Siracusa, trasfe-
rito presso quella di Porto Maurizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra :

Con R. decreto del 17 ottobre 1885:

Luvini cav. Giovanni, professore titolaro di la classo, Accademia mi-
litare, collocato a riposo, per sua domanda.

Gon RR. decreti del 28 ottobre 1835:

Ferrero cav. Ermonno, professoro aggiunto di 2a .classe di lettero o

scienze nelle scuole militari, promosso alla la classe dal 1° no-
veml1re 1885.

Porta Francesco, id id. id., id. id.
Conti Ernesto, id, id. nel Collegi milliari, id. id.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1835:

Standaart Luigi, professore aggiunto di la classa di letterc e scienze

Collegio militare di Milino, sospeso dall'impiego per mesi 3 con

perdita di metà dello stipendio.
Con R. decreto del 17 ottobre 1835:

Vigliada Stefano, contabile principale di 26 classe, panilleio militare di
Alessandria, collocato a riposo, per sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1885:

Ranieri Vincenzo, già furiero maggiore del R. esercito, nominato as-

sistente locale di 4a classe, Direzione Genio Capua.

I31sposizioni fatte nel personale dei notat:

Con RR. dec eti del 1° settembre 1885:

Rispoli Gavino, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Valle di Maddaloni, distretto di Santa Maria Capua
Votore.

Saggese Gennaro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Terello, distrclto di Cassino.

Ranieri Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Anaeapri, distretto di Napoli.
Morelli Salvatore, candidato notaro, à nominato notaro co'la residenza

nel comune di Vetona, distretti riuniti di Verona e Legnago.
Demiehells Carlo, notaro, residento nel comune di Corvasca, distretto

di Cuneo, ð dispensato dall'ulneio di notaro in seguito a sua do-
tuanda.

Con IIR. decreti del 9 sellembre 1883:

Piantino Fodelo, notaro, residento nel comune di Mongrando, distretto
di Diella, ò traslocato nel comune di Mottalciata, stesso distretto.

Manfredi Pietro, notaro, residento nel comune di Mottalciata, distretto
di Biella, o traslocato nel comune di Mongrando, stesso distretto.

Ogliari Carlo, notaro, residente nel comune di Fontanella, distretto di

Bergamo, ò traslocato nel comune di Sergnano, distre ti riuniti
di Cremona o Crema.

Pedrazzini Emilio, notaro, residente nel comune di Sergnano, distretti
riuniti di Cremona e Crema, è traslocato nel comune di Fonta-

nelli, distretto di Bergamo.
Seccamani Vittorio, notaro, residente nel comune di Brescia, distretti

riuniti di Brescia, Breno e Salò, à dispensato dall'ufficio di no-

taro in seguito a sua domanda.

De Padova Raffaele, notaro, residente nel comune di Lucera, distretto
di Lucera, ò traslocato nel comune di Diccari, stesso distretto.

Operti Giacomo, notaro, residente nel comune di Diano d'Alba, di-
stretto di Alba, ò traslo:ato nel comune di Pocapaglia, stesso di-
stretto.

Con RR. do,reti dl 0 settembre 1885:

Devoto Angelo, candidato, notaro, 6 nomlanto notaro colla residenza
ia Rezzonglio, frazione del comune di Sun.to Stefano d'Aveto, di-
stretto di Clliavari;

Dastone Vitaliano, candidato totaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Cigliano, distretto di Varcelli.

Zemo Giov. Domenico, candidato notaro colla residenza nel comune

di Monerivello, distrettò di Vercelli.

Diana Bernardo, candidato notaro, ô nominato notaro colla residenza

nel comune di Picinisco, distretta di Cassino.

Lordi Gregorio, nominato notaro colla residenza nel comune tli Cave,
distretti riuniti di Roma, Civitaveccliia, Velletri, con R. decreto

11 ottobre 1881,registrato alla Corte dei conti il 18 stessomese,
è dichiarato decaduto dalla nom:na di notaro per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni in Cave.

Patti Giov. Battista, notaro residente nel comune di Casella, distretto
di Genova, o dispensato dalEuflicio di notaro in seguito a sua

domanda.

Con RR decreti del 25 settembre 1885:

Costelli Franc3sco, notaro residente nel comune di Castagnole Mon-

ferrato, distretto di Casale Monferrato, ò traslocato nel comune di

Quargnento, distretto di Alessandria.

Mortara Edoardo, notaro in Quargnento, distretto di Alessendria, à

traslocato nel comune di Castagnole Monferrato, distretto di Ca-

sale Monferrato.

Rosali Angelo flaffaele, notaro residente nel comune di Casalattico,
distretto di Cassino, à traslocato nel comune di Alvilo, stesso

distretto.

Fabris Giuseppe, notaro residente nel comune di Montecchio Precal-

cino, distretti riuniti di Vicenza e Bassano Vicentino, ò traslocato
nel comune di Vicenza, stessi distretti riuniti.

Valle Giuseppe, notaro residente nel comune di Netro, distretto di

Biella, ò traslocato nel comune di Zubiena, stesso distretto.

Poveraro Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Cumandona, d:stretto di Diclla.

Miretti Tommaso, notaro, residente nel comune di Savigliano, distretto
di Saluzzo, è dispensato dall'ullicio di notato in seguito a sua

domanda.

Con RR. decreti del 20 settembre 1885:

Tommasi Crudeli Stefano, notaro, residonio nel comune di Stia, di-

stretto di Arezzo, ò traslocato in Strada, frazione del comune di

Castel San Nicolò, stesso distretto di Arezzo.

Dresandola Pietro, notaro, residente nel comune di Medesano, distretti
riuniti di Parma e Borgolaro, o trasinento nel comune di Noceto,

| stessi distretti riuniti.

: Mirani Fortunato, notaro, residente nel comune di Varzi, distretto di

Bobbio, in foiza del R. decrolo 30 novembre .1884, registrato alla
Corte dei conti il 10 dicembre successivo, à traslocato nel co·

mune di Zavaltarello, stesso distretto di Bobbio.

Callozzi Giovan Nicola, candidalo notaro, ò nominato notaro, colla rc-
sidenza nel comune di San Diase, distretto di Campobasso.

Scalfati Giulio, candidato notaro, ò nominato notaro, colla residenza
nel comune di Sperlonga, distretto di Cassino.

Abelli Giacomo, notaro, residente nel comune di Stroppo, distretto di

Cuneo, à traslocato nel comune di Dronero, stesso distretto.
Donati Guglielmo, notaro, residante nel con une di Poggio Renatico,

distretto di Ferrara, ò tr aslocato nel comune di Copparo, stesso
distretto di Ferrara.

Fano Giacomo, notaro, residente nel comune di Ballaglio, distretti
riuniti di Padova ed Este, à traslocato nel comune di Piazzola

sul Brenta, stessi distretti riunili.
Baccalario Domenico, nominato notaro, colla residenza nel comune

di Morbello, distretto di Acqui, con R. decreto 24 luglio 1883,
registrato alla Corte dei conti il 6 agosto successivo, ò accettata
la di lui riaanzia alla carica di notaro couterilagli col decreto
controcitato.
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FumcHi Emico, notaro, residonle nel comune di Mathi, distrctto di

Torino, à traslocato nel comune di Colio, stesso distretto di TO-

rino.

Ferr ero Cerlo, notaro, residente nel comune di Flano Torinese, di-
stretto di Torino, è traslocato nel comune di Leymi, stesso til-

stre:to di Torino.

Finazzi Tullio, candidato notaro, ò nominato notaro, colla rt sidenza

nel comune di Venaria Reale, distretto di Tos ino.

Ca:adonna Michele, candidato notaro, à nominato notaro, col:a resi-

tie'nza nel comune di Peschici, distretto di Lucera.

Disposizioni falle nel personale deUll Arcidei no-
tartli:

Con Iln. decreti del 9 settembre 1885:

Leonardi Aquillno, notaro, residente in Colinaldo, à nominato conser-

valore o tesoriere dell'Arcluiio notarite mandamentale di Cori-

naldo, distrello di Ancona, con l'a:inuo slipo:nlio tii lire 300, a

condizio::o cbc presti couzione rappresemente la rendita di

lire 15.

on decreto Ministeriale del 22 settentbre 1885 venne approvata
la seguente disposizione fatta dal Consi;lo notari!e dei distretti

liuniti di Vicenza e Bassano Vicentino nel personale subalterno

dell'Archisio notarile provinciale di Vicenza da avero elTetto dal

lo ottobre 1885.
Gaetiinale Luigi, no:uinato copista con l'annuo stipendio di Drc 800,

i.! surrogazione di Mattiello Giaco.no, mancato ai 31\i il 5 agosta
ultimo scorso.

Con decreto niinisteriale del 25 settembre 1 85 venne approvata la

segtlonto disposizione fatta dal Consiglo notarle del d:strotto di

Spoleto, nel personale subal:erno di quel'Archh 10 notarile, con
decorrtnza dal 1° hr;Uo lESS:

A Beticli Tin cazo, sot 0:irchivis a con l'ann:m stipendio di Pro 003,
à essegnato 10 stipendio di lire 1000, coll'obbligo di funzionare

anche da copista.
Con derroto Ministeriale del 25 solenable !?SS. Vennero approvate

la seguenti dispo-izioni fatte Uni Co:1 iglio notarile dei distreiti

riuniti di Roma, Civlavecchia e Yeih i:i nel personale suballerno

del?Archivio notorile distretuula di Roma:
B.rnardini Cesare, ro:ninato soloarchivista con l'anuno s0pandio di

Iiro 1800.
Dren:i Gi:eti Gualielmo, nominato enpi-la con fannus -Up ndio di

tire 1200.
aveni Al:ssandro, noninito topista con Pannua s!ipendio di
liro 1200.

Eartoicili Camillo, noirianto copista con Pa:Uma s;ipsalio di lire 1200.

Con Regio dcereto 25 settembre 1885 a Messini Paolo, conservatore

e tes>riele dell Archivio notari!e distruttuale di Spolelo con Pan-

nuo stipendio di lire 1000, 3ea::e assegarta lo st pendio di fra

2000, con decorrenza dal 1° laglo 1885, a condLione che au-

menti l'attuale sua cauziono a lire 200 di rendita.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEnl

C aconso ad un posto di spediz¡oniere nel Ministero
degli Afari Esteri.

È a perto il concorso ad un posto di spedizioniere nel Ministero
fedi Iffari Esteri, coni poidenic ad ufllei;1a d'ordine di la classe,
coll'annua retribuzione di liro 2200.
Lo spiddonicle ici ailà ti tto a percanere la carriera t!cl Mi-

ildere, r a soltanto oll'aumento sessenta!o del'0 slipondio ed a!Pia-

deinita d'a1¡oggie stabilita per gliimpiegati dellAmministwfone cen-

trale. AVA plik diritto alla pensione di riposo secondo le normo

fi ssate t'al'a legge.

Il concorso è per esami: potrà tuttavia tenersi conto anche dei tl-

toli speciali vantati dai candidati, dando, a parità di merito, la profo-
renza agli attuali uiliciali d'ordino del Ministero.

Gli esami sono scritti e orali. L'esame scritto consisterà in una

compos zione itallana.

I candidati dovrarino aver termina'io il lavoro in due oro di tempo.
Essi dovranno poi provare di saper scrivero correntemente sotto det-

tutura in italiano ed in francese, ed eseguire la nitida o cliiara calli-

grafia una, copia degl¡ scritti slossi.
L'esame orale comprenderù le seguenti materie:
1. Statuto fondamentale del Ilegno;
2. Nazioni elementari sull'ordinamento amministrativo del Regno

e su quelle de!!e Legazioni e dei Consolati all'estero;
3. Elementi di geog alia;
4. Circoscrizione amministrativa del Regno e circoscrizione con-

so!are allestero;
5. Norme generali di contabilità e prime operazioni d'aritmetica;
0. Sistema metrico-decimale e ragguaglia colle monete, pesi e

misure dei principali Setti;
7 Noz oni su¡ servizio postale:
Con ispondenza per l'mterno;
Corrispondenza per l'er.tero;
ServiLÍO ÖUÍ pdCChÏ POSIDE ;

8. Nozioni sui sortiri postali e commerciali marittimi:

Ricet imento, custod a, trasporto e consegna dei dispacci postati
Traspo:to d le merci;
Condiidoni d'iral arco per le merci;

9. Norma generali sui trasporti in feiroii::
T aeporto a grande veloclù;
Trasporto a piccola ielochh;
Servizi speciali;
Responsabilità dell'Amministratione ferroviaria nei trasporti
merci;

Cenni sul!c t.uitte speciali;
10. Nozioni su le formalità di dogana.

Per essere ammesso al concorso l'aspiranto devo presentare, non

p:(1 tanti Iel 10 dicen bre p. i., una domam.la regolare, comprovando
con documenti autentici:

a) I)i esseio citudino italiano;
b) Di avere non meno di 20 anni, nù piti di 30. Potranno tutta-

Via essere ammessi fino agli anni 35 coloro che giù abbiano prestato
5 anni di servizio milhare od oornpato per egual tempo un impiego
stipendiato in un'.imministrazione goternativa;

c) Di avere sempre tenuto lodevole condola;

d) Di ater sol,lista:Lo aHo p:escrizioni di le¿go per ciò che ri-

guania l'enbli; o del servizio mihta:e;
c) Di aver compiuto il corso gionasiale o que!!o di scuola tec-

nica, enero di aver fatto studi equipollenti.
Gli esami saranno dati il giorno 21 dicembre da una Commissione

di t:o impiegati sethi dal Ministern.
Ciascan membro della Commissione disporra di 10 punti.
Non s::ranno r:putati i lonei coloro che non abbiano riportato al-

meno i sei decimi dei punti.
Roma, 11 noiembre 1883.

Cosconso al posto di direttore dell'Archivio nel Ministero

degli Affari Esteri.
È apmto presso il Ministero degli AITiri,Esteriunconcorsoalposto

di direttore delfirchbio.

Il direttore dell Arch.vio avrà grado di caposezione di la classe con

fannuo stipendio di lire .5000. Il medesimo godra dei benelleii stabi-
liti dalle iigenti 10841 rispelo alla pensione, alfaumento sessonnale
dello st:pondio ed all'indennità d'alloggio, in base allo normo flasate

per glimpiegati dellAmministrazione centralo. Non ha però alcun di-

ruto ad avanz::menti nella entriera del Ministero od a passaggi in
quelii dipendenti dal Ministero stesso.
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Il concorso sarà per titoli.
Gli aspiranti dofi'anno provare dl essere regnicoli, c far perveniro

la loro domanda al Ministero degli Alfari Esteri non più lardi del

giorno 20 dicembre p. v.

Le domando c i titoli dei concorrenti saranno sottoposti all'esame
di apposita Commissione nominata con decreto Ministeriale.

Roma, 14 novembre 1885.

Cosconso al posto di bibliotecario nel Ministero

degli rifari Esteri.

È overto presso il Ministero degli Alfa:i Esteri un concorso al posto
di b bliotecario.

Il biblotecario avrà grado di segretario di 23 classa con l'annuo

stipendia di liro 3500. Il medesmo go Irn del Leacticii stabilti dalle

Tigenti leggi rispetto alla pensione, al'aumento Fessaannle do!!o sli-

pendio ed all'indeanho d'aloggio, in base alle norm fissate per gli :

impiegati dell'Amministrazione centrale. Non ha però a'cun diritto ad

avanzamenti nella carriera od a passaggi in quelle dipendenti dal Mi-
nistero stesso.

Il concorso sarà per tito!i.

Gli asphanti dovranno provaro di essero regnicoli, o Dir pervenire
la loro domanda al Ministero degli Affri Estori noa più tardi del

giorno 20 dicembro p. v.

Le domande e i titoli dei concorronti saranno sottoposti all'esame
di apposita Commisa¡one nominata con decreto Ministeriale.

Roma, 14 novembro 1885. 2

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avrisa di concorso.

Secondo lo di=pasizioni conteaulo nel titolo 3° della legge 13 no-

vombro 1850, n. 3725, ò aparto il concorso all'gülolo th professoro
titolaro tii storia e geograGa nel Liceo Terenzio Mamiani, di Roma,
collo stipendio di annue lire 21]O.
Coloro che intendono di essere inseritti fra i concorrenti dovraarto

cat:o due mesi dalla data del presente avviso far pervenire al lle-

gio Provveditore agli studi di Firenze la domanda di ammissione al
concorso che avrà luogo per t toli o per esame, a forma del regola-
mento approvato dal R. decreto 30 novembro 1881, n. 2013.

Roma, 5 novembre 1887.

D'ordine del M:rds:ro

Il Direttore Cipo di Divisione per l'istruzione secôndaria class¡ca
CosTETTI.

Avviso di coaccoa•so.

Secondo le disposizioni contenuto nel titolo 3° della legge 13 nc-
Tembre 18õ9, n. 3725, ò aperto il concorso all'ufficio di professore
titolare di matematica nel Licco Terenzio Mamiani, di Roma, collo
stipendio di annue lire 2610.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenli dovranno

entro due mesi dalla data del presente avviso far personiro al Regio
Provveditore agli studi di Pavia la domanda di ammissiono al con-
corso che avrà luogo per titoli e per esame, a forma del regolamento
approvato dal R. decreto 33 novembre 1801, n. 2013.

Roma, 5 novembre 1885.

D'ordine del Ministro
- Il Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classics

COSTETTI.

Avviso di concorso
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 5° dela lye 13 m-

Tembre 183), n. 3725, ó aperto il concorso all'ufficio di professore
titolare di tisica e chialica no! L cea Terenzio Mamiani, di Roma, collo
stipendio di annue live 2610.
Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti dovranno

entro duo mesi dala data del presente avviso far pervenire al llegio
Provveditare agli s:u H di Pisa la domand i di ruimissiano al con-

corso che avrà luogo per t oli e por osame, a forma del regota-
mento approvato dal R. deacto a0 novendre 1861, n. 2043.

Ibama, 5 novembre 1885.

D'ordine del Ministro

li Direttore Ct¡Jo <!! !);cisione per l'istruzione secondaria classico

EOLLETTINO N. 44
SULLO STATO SANITAlilO DEL BESTIAME NEL liBGNO D'ÏTALIA

dal 26 ottobre al P novembre 1885.

Remost 1. - Piemonte.

Cuneo - Carbonchio: I bovino, morto, a Monesiglio; 1 id. id. a

Fossano 1 id. id. a Dronero, altro a Marone.

Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Genola; altra a VillafalleWo.
Afta epirootica: 50 bovini a Montanera.

REGIONE II. -- IO ilhardÎ'd.

Milano - Carbonchio essentitle: 1, fetale, a Milano.

Sondrio -- Afta epizootica: 10 bovini a chiavenna, 31 û Valdisotto.

Berçaino - Carbonchio: 2, letati, a Oltressenda, 1 id. a Lurano.

Drescia - IJ.: 1 bovino, morto, a Pisogno.

REGIONE Ill. - Verlete.

Verona - Tito petacchiale dei suini: 1, lotale, a V llafranca.
Afta epizootica: 8 borini a S. Ilonifacio.

Vicen:re - MTez one morvotarcinosa: 1, letale, a Marostica.
Trcriso - Uta opizootica: 4 bovini ad Ormelic.

Venezia - ht: 2 borini a Favaro.

Parlora --- C bouchio esseni.iale: 1, letale, a Monsdice.

Rucigo - Id.: 2 bovini, morti, a Caslolnovo.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza-Caltonchio: 1 bovino, morto,a llardi; 4 id., id,

Nbbiano.

Aff zione morvotarcinosa. 1 a S. Antonio.

Parma -- Tito potecchiale dei suini: 1, letalo, a Coleso.

Reggio - Afla epizootica: 43 bovini a CastelnoYo, 2 a Novellara, 1

a Pcviglio.
Modena - Carbonchio essenziale: 2, letali, a Modena; 2 id. id. a

Mirandola.
Cobonchio sintomatico: 1, letale a Mirandola; 1 id., id., a Modena.
Tifo pelecchiale dei suini: 'Ï, con 2 morti, a Ravarino; 1, letale. a
Modena.

Ferrara - Carbonchio: 1, letale, a Codigoro.
Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Ferrma.

Bologna - Carbonchio: I bovino, morto, a S. Giovanni; 1 id
,
id., a

S. P:ctro in Casale.

Tifo petecchiale dei sulai: 3, letali, a S. Pietro in Casale; 4 id. a

Castelfranco.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Macerata - Tifo potecchielo dei suini: 1, letale, a Pausula; 1 a

Macerata.

Reciosa VU. - Toscana.

Arezzo - Ahri 0 suini morti a Castiglion Fiorentino.
Siena - Cartpachio: 3 sului morti.
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aEGIONE ŸIÍI. - 181iO· PARTE NON UFFICIALE
Roma - L'afta e la scabbic vanno notatilmente decrescendo.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Chieti - Carbonchio sintomatico: 12, con 3 morti, a Rosello.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta - Epizoozia di cmaturia a Cestelforte e S. Cosmo, con 50

casi e 20 morti, nel bovini.
I oma, addl 14 novemb:e 1983.

Dal Ministero dell'Interno.

Il Diretto e Capo della V Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.
RETrlFICA D'INTESTAZIONE (la pHI>I/IÎCŒZi0W).

Si è dichiarato che la rend;ta seguento del c,nsolidato 5 per cento,

cioè: n. 441601 d'iscrizione sul registri della Direziono Gonorale (cor-
rispondente al n. 40301 della soppressa Direzione di Torino) per

lire 70, al nome di Lessons Antonia Margherita fu Domenico, domi-

ciliata a Torino, è stata così intestata per errore occorso nello in-

dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Ral>l>ino Antonia Margherita fu

Francesco, vedova di Francesco Domenico Lessona, domiciliata a

Torina, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dimda
chinu<¡uc possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubbucazione di questo avviso, ovo non sleno state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla letti.ica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 novembre 1885.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso

11 17 corrente, in Trivento, provincia di Campobasso, è stato aperto
un ufflzio te!egrafico ¿overnativo pel servizio del Governo e dei pri-
inti, con orario limitato di giorno.

Roma, li 18 novembre 1885.

Il Sottoprefetto del circondario di CivitaveccMa

Vista la Iftlera del prefeito della. provincia di Roma, con cui si

notifica essere stato disposto il collaudo dei lavori eseguiti per il col-
10camento di una, grue in ferro giranto nel Porto di Civitavecchia,
appaltati al signor Pietro Fumaroli;
Veduto l'articolo 300 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di

quella 20 marzo 1865, n. 2218;
Veduto l'art. 81 del regolamento approvato col R. decreto 10 d¡.

cembre 1873, n. 2851,
Notiûca:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindiculo appallatore,

per occupazioni permanenti e temporance di stabili e danni relatis i,
e per ettetto del lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a

questa So.toprefettura o al signor sindaco di Civitavecchia entro i 30

giorni successivi a quello in cui il presente sarà inserito nella Gaz-

zetta D//iciale del Regno.
- Decorso talo termine, non si farà più luogo a procedere per tali
crediti nel modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno
i creditori agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme sta-

bilite dalla Procedura civile.
Civitavecchia, addi 7-novembre 1885.

Il Sottoprefello: DI TSCIlUD'.

DI.ARIO ESTERO

I fogli di Pa igi recano il testo della dichiarazione fatta dal presi-
dente dil Consiglio, signor Brisson, alla Camera dei deputali.
Egli cominciò dall'esprimere la necessita politica che la maggioranza

ed il governo si tengano uniti alline di far fronte ad eventualità par-

ticolari. Quedo egli disse essere il dovere comune dei repubblicani
francesi.

Come preoccupazioni principali della Frane a elettorale, il signor
Brisson indicò la gestione finanziaria, la po!!tica coloniale, la questione

religiosa e l'amministrazione.

Insistette sulla no:essità di un effettivo equilibrio del bilancio como

condizione imprescindibile dello sviluppo della viabilità, delle scuolo, ecc.
Accennò qu ndi alla crisi che in tulla Europa altraYersano l'agricol-

tura, l'industria, ii commercio, come causa del minor prodotto di pa-
reechie imposte, infanto che lo spesa sono aumentate por causa ¢ di

certe spe Uzioni lontanc ».

Ammiso che le cifre dei disavanzi, in paragone delle sommo del

bilancio francese, non possano parere inquietanti, massime a fronte

dell'aumento dei capitali delle Casse d¡ risparmio, della situazione del

tesoro e della solidità del cre:lito pubblico.
Ma soggiunse che, ad ogni modo, nel bilancio della Francia non

saprobbe tollerarsi neppure l'apparenza del de/lcit.
Poi disse degli sforzi che devono farsi por ridurre e por sopprimere

interamen e il bilan io stra0 diaa:io che fu per pa:ecchi anni 10 stro-
manto ind sponsabile dello spase militari e dei lavori pubblici.

E conchiuso questa par te del suo discorso dicendo che, allorquando
il gove:no presentero, al più presto possibile, il progetto di bilancio

dal 1887, esso fa:à anche conoscere i mezzi che a lui sembrano mi.

gl o i per ripristinare l'equillbrio fra la entrato e le spese dello Stato,
o si tratti di economie, o si tratti di accrescimenti di quelle imposto
che sembrano pesare meno sui contribuenti, o di modificazioni e pe-
re ¡uazioni di tasse, specialmento in pro dell'agricoltura e del lavoro

Entrando a dire della politica coloniale, il signor Brisson dichiarò

cle 11 ço erno non saprebbe aderire ad una politica di abbandono,
sibbene a testringere imprese che hanno assunto troppo vaste pro-

parzioni e quindi troppo costose, ed a limitarne i carichi, compati
b imt nte coll'o .0 e nazion:sle o gli interessi della patria.
Indicato sommariamento le disposizioni che il governo ha in animo

di adottare per l'organizzazione e l'assicurazione dell'mfluenza francese

sull'Annant, nel Tonkino e al 3Iadagascar, il presidente del Consiglio

passò a parla e ¢ di una nuova dillicolta, della diftlcoltà derivata dalle
relazioni fra lo Stato e la Chiesa.

« Lo Stato, laico o neutrale in materia religiosa, egli disse, deve
rispettare la liberto di coscienza ed assicurare il libero escreizio dei

culti.

« Su questo punto noa vi à disaccordo, o tutto lo comunioni avreb-

bero potuto egualmento x ivero in pace colla repubblica. Disgraziata-

mente, l'ostilità aporta a cui si sono lasciati andare troppi membri
del clero contro le nostre istituzioni c le loro ingerenzo nelle lotte-

dei partiti hanno lanciato il nostro paese in una divisione profonda.
« Il male si aggravò anche per l'incertezza durata (lnora circa 10

scioglimento da dare ad un simile stato di cose. La questione della

separazione della Chiesa dallo Stato, spesso og tala incidentalmente
nel Parlamento, non fu mai risoluta e nemmeno direttamente discussa.

Essa fu posta davanti al suffragio universale, e sembra certo che la

maggioranza dei francesi non à adosso favorevole ad una tale so-

lazione.

< La questione non fu d'altronde posta che confusamente e senza

che venissero indicati i provvedimenti che, anche secondo il giudizio
dei suoi fautori più convinti, dovranno preparare ed accompagnare
la separazione.
« Laonde si rende r.ccessario che la discussione si apra e si ap-
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profondisca in una prossima sessione. Se, come noi crediamo, la Il ministro propone di coprire il disavanzo con un aumento della

maggioranza delibererà contro la separazione, il dover nostro sarà di tasso sui tabacchi, sui zuccheri, i cafTè, i vini ed i sali e colla intro-
difendere cncrgicamente i diritti della società civile, di usare senza duzione di una tassa sulla rendita. Esso calcola il provento di questa

passione ma con fermezza dei metti che le leggi pongono a nostra imposte a 15 milioni.

disposizione, alline di ricondurre all'adempimento dei loro doveri verso Il ministro annunziò che proporrà delle altre imposto por il bi-

il governo quei membri del cloro che se no allontanassero ». lancio straordinario della guerra che ascende a 53 milioni e per quello
L'oratore, a questo punto della sua dichiarazione, indicò i princi-

pali progetti clio il governo ha in pensiero di sottoporre alle delibe-

razioni della Camera, nominando specialmente quello per assoggettare
al reclutamento militare tutti i cittadini senza ecceziono; quello sulle

fabbriche: quello sulla organizzazione di casse diocesane disoccorso;
quelli por benelizio dell'industria, del commercio, dell'agricoltura e pel
miglioramento delle classi lavoratrici, promettendo cho in questo ma-

terie il governo seconderà deliberatamente le iniziativo individuali.

Il signor Brisson parlò ancora dello sviluppo dell'insegnamenio te-

cnico, delle Società di mutuo soccorso, delle Casse pensioni, delle
Casso di assicurazioni contro gli accidenti, ecc.
Poi diss3 della forma intenzione del governo di colpire quei fun-

2ionari che spinsero l'oblio del loro doveri fino a combattere la re-

pubblica, o disse il gabinetto essero convinto che alquanta saggezza
ed alquanta fermezza basteranno per attraversare villoriosamente il

presente periodo, al quale scopo il governo fa appello a tutti coloro

che hanno fede nei destini della Francia e della repubblica.

della marina che ò di 8 milioni, non compresi i crediti già votati.

Il signor Delyannis la assegnamento sul patriottismo del paese il

quale accetterà questi sacrifici in favore dell'idea nazionale.

Le parole del ministro furono accolte con applausi.

Il 15 novembre la Delegazione ungherese ha tenuto l'ultimû sua

seduta plenaria discutendovi il bilancio degli affari esteri. In principio
della seduta non si conosceva ancora la dichiarazione di guerra della

Serb;a.

11 relatore, signor Falk ha notato, innanzi tutto, quanto sia difficile

di aprire una discussione sulla politica estera nel momento attuale.

Il governo austro-ungherese, secondo lui, non potrebbe ammettere

che il trattato di Berlino venisse annullato da una rivoluzione. D'altra

parte non ò più l'epoca in cui alcuni d¡plomatici, riuniti in confe-

renza, possano disporre a loro talento dolla sorte dei popoli. Se l'u-
niono bulgara risponde ai voti delle popolazioni e se si cerca di di,

struggere quest'unione con mezzi artificiali, è certo che quest'unione

Diamo nella sua integrità il proclama che il principe Alessandro ha

diretto al popolo bulgaro.
« Il governo serbo - così il proclama - guidato da nn fine egoi-

stico, pronunciandosi contro la santa causa dell'unione del popolo
bulgaro, ci ha dichiarato la guerra oggi senza alcun git sto pretesto
ed ha ordinato al suo esercito di entrare nel nostro paese.
« Noi abbiamo appreso questa notizia con gran dolore, perchò non

avremmo mai creduto che i nostri fratelli, che hanno lo stesso sangue

e la stessa fede, alzerebbero la mano e comincerebbaro una guerra

fratricida nei momenti diflleili che attraversano i popoli dei Balcani
c si comporterebbero in modo si inumano e inconsiderato verso dei

vicini che, senza far torto a nessuno, lavorano e combattono per una

causa giusta, generosa e degna di elogio.
« Lasciando al serbi ed al loro governo tutta la responsabilità di

questa guerra fratricida e delle conseguenze per i duo Stati, annun-
ziamo al nostro popolo bon amato che abbiamo accettato la guerra
dichiarata dai serbi, che diamo alle nostre valorose truppo l'ordino

di cominciare le operazioni contro il nemico e di difondere energica-
mente il paese, l'onoro e la libertà del popolo bulgaro.

« La nostra causa o santa, e noi abbiamo la speranza che Dio ci

prenderà sotto la sua protezione e ci darà il soccorso necessario per
vincere i nostri nemici. Noi siamo convinti clie, per difendere questa

causa santa, ogni bulgaro capace di portare le armi, Terrà sotto le

bandiere a combattore per il paese e por la libertà.
« Preghiamo Iddio di proteggere la Bulgaria e di soccorrerla nel

periodo diflicile che attraversiamo.

si rifarà in un avvenire molto prossimo.
« L'Austria-Ungheria, prosegni il signor Falk, non può ammettere

che coloro che hanno creato gli avvenimenti del 18 settembre, pro-
fittino essi soli, del fatto compiuto, montre coloro che hanno riposto
la loro flducia nella giustizia dell'Europa e particolarmente nell'ami-

cizia della nostra monarchia, ne uscirebbero a mani vuote. La Dele-

gazione ungherese spera adunque che il ministro troverà la vera via

per uscire da questa situazione complicata della sua politica.
11 signor Falk si dichiara soddisfatto che l'intervista di Kremsier

non abbia mutato nulla nei rapporti tra l'Austria e la Germania; ma
sarebbe un errore, secondo lui, il vedere nell'amicizia dell'Austria e

della Germania una panacea. Se per il mantenimento di questa ami-

cizia, l'Austria fa dei sacrifici materiali, bisogna in compenso che essa
possa assolutamente contare sulla fedeltà della Germania.

Il signor Szilagyi esprime la sua fiducia personale nelministro, ma
non creJo che il ristabillmento dello statu quo ante sia possibile,
perchè non durorchte ventiquattro ore.

Il conte Alberto Apponyi si studiò di dimostrare che l'Austria dcVe
esercitare una grande influenza nei Balcani, e che l'indipendenza dei
varii popoli della penisola non nuoco agPinteressi dell'Austria.
Il sotto segretario di Stato agli affari esteri, signor de Szoegyonyi

dichiara, in nome del ministro, che non può dare sulla politica estera
altre spiegazioni che quelle che il conto Kalnoky ha date in seno alla

Commissione. 11 sottosegretario di Stato fa quindi conoscere alla Dc-

legazione la dielliarazione di guerra cho il re Milano ha diretto al

principe Alessandro di Bulgaria.
Questa notizia è accolta con applausi e con eVViva da parte della

Delegazione, la cui seduta viene levata in mezzo ad una grande agi-
In pari tempo il principo Alessandro emanava il seguente ordine tazione.

del giorno:
« Ufficiali, sottuffleiali o soldati,

< Il re di Serbia ci ha dichiarato la guerra. Esso ha ordinato al-

l'esercito serbo di invadere il nostro territorio. I nostri fratelli serbi,
in luogo di aiutarci, vogliono rovinare la nostra patria.

« Soldati, mostrate il vostro coraggio! Difendele le vostre madri,
i vostri focolari; inseguite il nemico, che ci attacca vilmente, prodi-
toriamente, fino al suo pieno annientamento.

¢ Fratelli, avanti! Che Iddio ci aiuti e ci dia la vittoria! »

l\ella seduta del 4 novembre nella Camera dei deputati d'Ateno, il

signor Delyannis ha presentato il bilancio. Le speso vi flgurano per
87 milioni e le entrate per 75 milioni,

Il Temps pubblica il seguente telegramma particolare da Madrid
10 novembre:

« I capi dell'opposizione nello Cortes e nominatamento i signori
Sagasta, Lopez Dominguez o Castelar annunziano che sono decisi di

combattere tutte le concessioni clie il governo fosse disposto di fare

alla Germania, quando fosse nota la decisione del papa. Essi domande-

ranno puro che non si prolunghi, nel suo attualo tenore, il trattato
di commercio colla Germania che spira col 1887.
« Si dice che tutto le dillicoltà relativamente alle isole Caroline

siano appianale. Si attribuisce questo risultato in particolar modo al-
l'influenza dell'imperatore Guglielmo ed a quella del principe eredî-
tario,
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¢ Il papa invierà prossimamente la sua decisione a Madrid ed a

Berlino sotto forma di una nota che riconosco la sovranità spagnuola
sulle isole Carolino o Palaos, in virtù di una precedenza di occupa-

zionc a Yap o raccomanda la concessione alla Germania della libertà

di commercio e navigazione, di un deposito di carbono e di una

stazione navale nelle dette isole.

¢ Come inediatore, 11 papa si limita a dare un cons:glio ci:o le due

potenzo trasformeranno, in seguito, in una convenzione. Il governo

tedesco che in tutta questa faccenda procedette d'accordo con lord

Salisbury, ha promesso di invitare e di indurre l'ingh:lterra a pren-

der parte alla convenzione. »

Un dispaccio da Taschkend, giunto a Pietroburgo, annunzia la morte
dell'emiro di Bukbara. Gli succede il figlio Said-Abdul-Ahad.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANT)

SOFIA, 18. - La Bulgaria e la numolia metteranno 100,000 uomini
sul piede di guerra.

La popolazione, riavutasi dal primo stupore, organizza la 11ifesa.

Corre voce che i serbi si dirigano a Genei sulla strada di Lom Pa-

lanka, a destra di Slivnitza.
SOF1A, 17 (Scra). - Le notizie della giornata sono buone.

Oggi i serbi attaccarono Silyn:iza dai flanchi sinistro o destro, con
forze numerose.

I bulgari li respinsero da am'oe le parti e presero quindi l'offen-

siva, inseguendo i serbi por cinque chilometri, infliggendo loro grandi
perdite e facendo molti prigionieri.
COSTANTlNOPOLI, 18. - Nella risposta al telegrammi del principe

Alessandro, la Porta constata che la responsabilitù degli attuali avve-
nimenti ricade sopra gli autori dell'insurrezione rumeliota e promette
che 11 governo turco prenderà in considerazione la domanda del prin-
cipe, se questi ristabilirà lo stata quo ante.

Rispondendo alla Serbia, la Porta si diciliara soddisfatta dell'assica-

razione datale che la Serbia non ha alcuna intenzione ostile alla

Porta.
Una circolare della Porta alle potenzo constata che i telegrammi

spediti a Costantinopoli dalla Serbia e dalla Bulgaria, como pure la

risposta della Porta a questi telegrammi, insistono onde la Conferenza

acceleri le sue deliberazioni.

BELGRADO, 18. - Le truppo serbe sono entrato ieri a Dresnik ;

i bulgari hanno abbandonato 8 cannoni coi relativi cassoni.

Le truppe bulgare di Widdino possono essere considerate come

completamente distrutte o disorganizzato e disperse.

ATENE, 18. - Delyanni, riopondendo ad una interpollanza, dichiarò
alla Camera che i.rapporti con la Turchia sono amichevoli.

La Camera approvò la ritenuta sullo stipendio degli impiegati.
Il ministero ordinò molte mitragliatrici Nordenfeldt.

SEMLINO, 18. - Dicesi che i serbi abbiano preso Viddino e vi ab-

biano trovati cento cannoni.

LONDRA, 18. - Gladstone pronunziò a Westealder un discorso nel

quale, rispondendo all'invito di Parnell di chlarire le proprie idee

sulla questione irlandese, dichiaró non avere un piano di governo

autonomo por l'Irlanda; questa missione incombero al governo, ed

essere r.ecessario attendere il risultato delle elezioni generali.
Relativamente alla guerra serbo-bulgara, Gladstone dichiarò di ap-

provare interamente la politica di lord Salisbury, la cui attitudine

prudente e pratica ò conforme agli interessi inglesi; soggiunso che

la Turchia fece pure prova di moderazione, ma biasimò severamente

la Serbia.
COSTANTINOPOLI, 18. - Towllk boy, ambasciatore di Turchia,

presso la Germania, ò partito por Berlino con Kiamil bey, segretario
(1el sultano. .

BORDEAUX, 18. - Il conte di Savorgaan Brazzò arriverà domani

a Parigi.
NEW-YORK, 10. -- È arrivato, sabato, da Napoli il vaporo fran-

cose Neustria, della Compagnia Fabre.

A bordo tutti bene.

CALI AO, 17. - Il Regio incro irdore Cristoforo Colombo, o giunto
qui oggi proveniente da Ruonaventura.

La salute a Lordo ò ottima.

BANGOON, 18. - Machia fu presa di assalto ieri, dopo tm combat-

timento che durò tre ore.

Le perdite de¿l! inglesi sono lievi. Un utileiale fu ucciso e tre

feriti.

La strada di Mandalay è a:tualmente libera.

PORTO-SAID, 18, - È giunto. la scorsa notte, il Regio trasporto
Cilla di Napoli.
A bordo tutti bene.

MONTREAL, 18. - In seguito all'esecuzione di Riel, i disordini

continuano. Alcuni colpi di fuoco furono scambiati. Nessun ferito.

SAN VINCENZO, 17. -- Proveniente da Rio-Janeiro e dalla Plata ò

qui giunto ieri, e proseguì ieri per Genova il piroscafo Sirio, della
Navigazione Generale Italiana.

RANGOON, 18. - Prima della prosa di Minbla, il generale Norman

occupò Sincongwek sulla riva sinistra dell'Irawaddy, dopo aver lan-

clato sulla città alcune bombe. Sulla riva destra il generale Prender-

gast bombardò il forte di Kuligan o si impadroni di alcuni cannoni,
che inchiodò.

SAN VINCENZO (Capoverde), 17. - Proveniente da Montevideo ò

giunto il piroscafo Napoli, della linea La Veloce..

PARIGI, 18. -- Oggi si tenne riunione plenaria delle Sinistro. Vi

presero parte circa 100 deputati. Vi si approvò con due terzi dei voti

la proposta di Granet di domandare a Brisson che si anticipi la data

del Congresso per la cleziano del presidente della Repubblica.
Non si omise alcun Toto sulla dichiarazionc letta dal governo alla

Camera.

E probabile (he stasera si facciano pratiche presso Brisson, in con-
formi:n della delib3razione presa nella riunione plenaria delle Si-

DÍSífD.

li, III CONGRESS0 PENITENZIARI0 INTERNAZIONALE

Prima seduta generale del 18 Woveml>re.

Presidenza provvisoria senatore Pessina che sostituisce l'on. Man-

cini, presidente effettivo della Commissione italiana.

Dopo annunziato l'omaggio di alcuni libri, propone como presidente
generale del Congresso l'on. Depretis. La proposta ò approvata por

acclamazione.

Propone quindi como vice-presidenti i signori Almquist delegato di

Svezia, Galkine Wraskoi delegato di Russia, Gautier delegato del

Belgio, Herbotte delegato della Francia, De Iloltzendorff delegato di

Baviera, Lasszalò delegato di Ungheria, Schrott delegato dell'Austria,
Silvela delegato di Spagna. Segretario generale il signor Guillaume

delegato della Svizzera, Vengono approvati tutti per acclamazione.

Herbetto, delegato francese, a nome dei colloghi, propone di rin-

graziare il Re per il telegramma inYiato il giorno della seduta inou-

gurale. Il signor Almquist prende possesso della presidenza pronun-
ciando un edìcace discorso, o propone pel telegramma al Re la se-

guente redazione:

« Il Congresso internazionale penitenziario prima dl incominc¡are i

suoi lavori, ha l'onore di indirizzare a Vostra Maestà i suoi più sin-

cori ringraziamenti, non soltanto por l'accoglienza che, grazie al Suo

Governo, ha ricevuto in Roma, ma altresi por i setitimenti di simpatia
cho Vostra Maestà dognò fargli perventro - In nome del Congresso

penitenziario internazionale: AviacisT, vicepresidento. »
Su proposta dell'on. Possina, il Congresso decide egualmente per

acclamazione mandare a tulli i Governi che inviarono delogati al Con-
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gresso i ringraziamenti per l'interesse manifestato nel raggiungero lo

scopo desiderato. Viene approvata per acclamazione la seguente re-

dazione:

« ll Congresso penitenziario internazionale ha l'onore di offrire al

sigr.or Ministro degli Affari Esteri i più sinceri ringraziamenti per lo
interesse che il suo Governo ha degnato prendere alla riunione, in-
Viando como delegati i p:ù distinti specialisti, uno dei quali è stato

assunto alla vicepresidenza del Congresso.-Uno dei vicepresidenti:
Au:QasT -- 11 segretario generale : dott. GeluActs. »

Il signor Pois presenta al Congresso la relazionc sulla prima tesi

discussa nella prima sezione.

Vengono adottate a grande maggioranza le conclusioni già prece-
dentemente indicate.

Prende le parola il signor Yverness per riferire sulla seconda tesi

votata dalla terza sezione

Essendo sollevata discussione, lo svolgimento viene rimandato a

domani.

Sadida del giorno 18 novembre.

Sezione seconda. - Il signor Herbotto, delegato francese, relatore
della prima tesi relativa al!o mothlicazioni da introdurre nelle carecri

cellulari dal punto di vista dell'igione e dell'economia, ha presentato
le suo conclusioni che furono approvato all'unanimità.

Si discute la seconda tesi :

« Quaio sarebbe la migliore organizzazione delle carceri locali de-

stinate alla detenzione preventiva od all'espiazione di pene di breve

durata. »

Il relatore Stevens presenta queste conclusioni che furono aucttate

all'unanimità:

« 1. Lo prigioni locali, destinate alla detenzione preventiva, o alle

pene di breve durata, devono essere regolate secondo il sistema della
separazione individuale. »

« 2. Il regime del prevenuti deve essere esento da tutto quanto
può avere il carattore di una pena. »

« 3. I condannati a pena di breve durata saranno solloposti ad una
prigionia semplicemente repressiva. »
Il prof. Brusa lesso la telaziolo intxna alla to:za tesi, che è la

seguento :

« Sarebbe utile l'adozione di pone privativo de!!a liberto, Ic quali,
in modo migliore dei sistemi adottati finora, fossero ap¡ Iicato nei

paesi agricoli ed alla popolazione agricola non idonea ai lavori indu-

striali ? »

La discussione fu rimandata a domani.

$ezione terza. -- Si discute la terza tesi del programma :

« Vi sarebbe modo di introdurre nel trattati di estradizione una

clausola relativa allo scambio di certe categorie di condannati per di-

ritto comune, determinata dai trattati medesimi ? »

Ilelatori: De Tageman e Brusa. Vengono approvate le seguenti
conclusioni :

« Non à praticamento eseguibile, no in ogm caso sarebbe desidera-

bile, lo scambio dei condannati fra Stato e Stato. per far loro subire

10 pone cui furono condannati all'estero nei loro paesi d'origine.
« Tuttavia, nel solo caso in cui l'educazione penitenziaria fosse resa

più dillicile, sarebbe a desiderare che gli Stati i quali hanno istitu-

zioni pocali e carcerario analoghe, si riservino la facollù di commet-

tere al paese d'origine l'esecuzione della pena, salvo ben inteso un

ulterioro esame, ed il rimborso delle spese. »

NOTIZIE VARIE

Pospizio del San Bernardo. - At giornali di Torino scrivono

da Aosta che l'ospizio del Gran San Bernardo, destinato al servizio

dei viaggiatori, ò terminato o fu aperto al pubblico.
Il governo italiano costruisce intanto la linea telegrallea che unirà

Aosta alla rete svizzera per il Gran San Boraardo.

La produzione dello zucchero in Europa. - La produzione dello
zucchero in Europa ft nell'anno 188 i di 2,210,000 tonnellate, di cui

soltanto 12,500 tonnellate di zucchero di canna prodotte in Spagna,
il resto proveniva da!!e barbabietole.

11 consumo di tutti i paccid'Europa ammontò a tonnellate2,031,000,
cioò 418,000 tonnellate più delia produzione, e fu l'America che foral

questa quantiin mancante.

Ecco la situazione dei p incipali paesi produttori.
La Gennania produce 925,000 tonnellate di zucchero, ne consuma

378,270; ha quindi un'eccedenza par l'esportazione di üîG,730 toa-
nellate.

La Francia produco 450,000 tonnellato, no consuma 424,493: ecce-
derza 25,003.
I 'Austria-Ungheria produce 435,000 tonnellate, ne consuma 227,200 :

eccedenza 207,740.
La Russia produce 300,003 tonnellato, ne consuma 279,000: ecco-

denza 21,000.
Gli altri paesi produttori sono la Danimarca, che fornisco 10,000

tonnellate, 101anda 21.000, il Lussemburgo 1,400,1a Spagna 12,500 e

l' Italia 1000.
Gli altri paesi non 1:anno prodotto zucchero.
11 consumo maggioro ò fatto sempre dalla Gran Brettagna: 085,000

tonnellate clic essa deve completamente importare.
La media del consumo in Europa o di 8 chilogrammi e 100 grammt.
Per la sola Gran Drenagna il consumo medio fu di 27 chilogrammi,

per la Danimarca di 13 e 500 grammi, per la Francia di 11 chilo-

grammi e 200 grammi, per la Svizzera di 9 chilogrammi e 900 grammi
per la Germania di 8 chilogrammi e 400 grammi, per la Svezia el

7 chilogrammi e 970 grammi, pel Belgio di 6 chilogrammi e 750

grammi, e per l'Aushia-Ungheria di 5 chilogrammi e 900 grammi.
Alpinismo transatlantico. - Il floralma é un'alta montagna della

Guiana inglese (America del Sud, tra il 70 e l'So latitudine Nord) finora
una delle più ribelli alPalpinismo americano. All'altitudine già grande
aggiungeva diflicolta o pericoli eccezionali, o per dippiù paure miste-

riose, oado ne erano allon-aaati anche i più arditi naturali del paese.
Il lato che presentavasi più accessible, quello di Nord, non era cha

un informe e ciclopico ammasso di macigui, mal equilibrati, sopra
abissi senza fondo. Nondimanco, un giovano signore della regione, Im

Thum, contro il consiglio di tuut, e quasi solo, risolse di affrontarne

la salita. Vi consumò intorno due mesi; tuttavia, lacero, affranto dagli
,

stenti e dalle privazioni, raggiunse il suo intento, ed ebbe in premio
' di contemplare di in pel primo uno dei p:n stupendi spettacoli con-
cessi allo sguardo umano. La montagna terminava, como gia appanva
dal basso, in uno spianato, intorno a cui svolazzava un enorme stormo

di ucceelli, da oscurarne l'aria, trattivi più dalla solitudine che dal cibo

Quivi, l'intrepido esp:oratore trovò una vegetazione strana, dei Bori

d'una colorazione vivacissima, un bacino d'acqua cristallina, e in-

torno un orizzonte sconfinato. Meglio cercando intornò a 86, scoprl
una spreio di lago infossato entro una corona di roccie,- ondo usciva

un ruscello serpeggiante, che, ben riguardata, scendendo al basso,
formava più oltre una cascata. Nel suo ontusiasmo gli scappò il grido:
< l'Amazzone, EAmazzone ! » Egli rimase su quel vertice soltanto

pochi giorni, portando,seco queste impressioni, che, dove fossero vere,
condurrebbero ad una delle maggiori scoperto geografiche del tempo
nostro. Intanto fu soggetto d'una recente comunicazione alla Società

geografica di Londra. Per altra parte, una Associazione di esploratori
si propone di toccare quella cima per mezzo dellaerostato.

L'industria delle ossa fu California si o molto sviluppata.
quattro piedi di un Love comune danno una pinta d'olio.

Nessun osso viene gettato 3ia. Molte ossa delle gambe sono spe-
dito in Europa por farne man:chi di coltello e si vendono a dollari
40 per tonnellata.

Le ossa della coscia sono le più ricercate e si realizzano a dollari
80 per tonnellata per lavorarsi in spazzo!• da denti. Quello delle

gambe dinanz.i valgono dollari 30 per tonnelluta e se no fanno bot-

toni, manichi di ombrellini e gingilli.
L'acqua in cui sono bollite le ossa viene lidotta in colla; la pol-

vore proveniente dalla loro segatura serve a nutrire bestiame e pol-
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lame, o tutte le ossa che non possono servire agli usi indicati o pel
nero animale, o per rallinare gli zuccIleri, sono ridotte in materia fer-

tilizzante e concorrono ad arricchire il suolo.

REALE ACCADFMIA DELLE SCIENZE DI TORING

Adananza del 15 nocenil>rc i -85 del a classe
di scienze /isiche, matematiche e naturali

Presie o il signor comm. prof. Angelo Genocchi presidente dell'Ac-
cademia.
Il presidento presenta all'Accatiemia, a nome del socio nazionale

non residente prof. Gilberto Govi il volume intitolato: « L'Ottica di

Claudio Tolomeo », da osso edito per dollberazione dell'Accademia,
avvertendo essere intenzione dello stesso socio Gavi, che fra i corpi

scientifici, il primo a ricevere l'omaggio di quest'opere, sia l'Acca-

demia dello scienzo di Torino.

Presenta inoltre lo stesso presidente, a nome del principe Iloncom-
pagni i seguenti lavori: 1° i fascicoli di settembre, ottobre, novembre,
o dicembre (vol. XVIII) del « nullettino di bibliograti-t e di storia

dello scienze matematiclio e 11siche »; 2° il fascicolo di gennaio 1885

(vol. XVIII) dello stesso Ilullettino: 30 l'indice degli articoli contenuti
nl iol. XV dello stesso Bullettino: 4° un volone col titolo « Cor

respondance de Réno - Franents de Sluse « publúo pourla prúniiòre
fois et précedéo d'une introduct on par Sir. Ch. Le Paigo (extrait du
Bulletin): 50 intorno alla Biblioteca mathematica del tiott. Gustavo

Enestrom, ¢ rapporto di D. Iloncompagni: 0°« sur un théoreme de Gold-
bach. Lettre de M. Gustave Eneström a 31. Boncompagni. »
JI socio Cossa fa omaggio d'un lavoro già pubblicato dalla II. Ac-

cadernia dei Lincei « Sulla vita e sui lavori scientifici di Quintino
Sella ».
Il socio Ilasso presenta o dona a'I'Accademia un libro col titolo:

« Manuale di geogratia fisica » di Ferdinando Fabretti, professore a Pa-

lugia, e loda quest'opera por la sua utilitit e por la buona compilazione.
Il segretario annunzia con parole di rimpianto la morte dei sori

corrispondenti Edouard Boissier nella sez one di botanica, e 31 lae

Edwartis acMa sezione di zoologia.
11 segretario presenta 8!\'Accademia a nome dell'emtore, signor Dia-

milla-Müller: 1° un volume a stampa intitolato: « Alemot ie e lettare

scientifiche; 2° le conclusioni già stampate di un suo scrillo col ti-

tolo: « Memoria sulla causa del!a variazione secolare del magnetismo
terrestre ».

Il socio Dorna presenta a l'Accademia per la solita inserzione negli
Atti i seguenti lavori, eseguiti dall'assistente Angelo Charrier: 1° « Ef-

femeridi del sole c della luna o del principali pianeti calcola e per
Torino in tempo medio civile di Itoma per l'anno 1880 »; 2° « Osser-

Vozioni meteorologicIlo del mesi di maggio, giugno, luglio, agosto,
settembre e ottobre 1885 »; 3 « Diagrammi di dette osservazioni por
ciascun mese >; 4 « Iliassunti mensili del:e osservazioni stesse ».

Lo stesso socio Dorna presenta un suo sëritto col titolo: « lirevi

notizie delle osservazioni astronomielle e goodetiche stato eseguito nel
1883 all'Osservatorio dell'Università di Torino per iniziativa ed a spese
della Commissione del grado ». Questa nota sarà pubblicata negli
Atti.
Il socio Siacci legge e legge una nota del prof. Ernesto Padova,

della R. Università di Padosa « Sul moto di rotazione di un corpo
rígido ». Questo lavoro à accolto per l'inserzione negli Alti.
Il socio Lessona, condeputato col socio Salvadori, riferisce sul me-

rito scientifico di una memoria del prof. B. Grassi di Catania, intito-
lata: 4 Monografia dello scolopendrelle » i Commissari rilevando i

pregt di questo lavoro, ne propongono la le'tura, in seguito alla quale
il lavoro stesso è approvato per l'insorzione nei volumi delle Memorie.
La relazione si pubbicherà negli Atti.
Il socio Spezia legge una sua nota : « Sulla flessibilità dell'itacolu-

mile ». Questo lavoro verrà pubblicato negli Atti.
Il socio Bizzozero presenta o legge una brevo memoria ¢ Sulla

storia naturale e sul signilleato clinico delle cosidette anguillole in

testinali e stercorali » osservazioni di Camillo Golgi, professore di pa-
tologia, e di Achille Monti, studente di medicina. Questo lavoro si
inserirà negli Atti,

PAccademico segretario: A. SonaEno.

ßOLŒTTINO &ŒTEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE Dl METEOROLOGIA

doraa, 18 novembre.

Stato Stato TEMPERATURA
Soulom del ciato dd mare

S ant. 8 aat. Niassima Minima

Belluno
. . . . , l;4 coperto - 1,0 - 4,4

Domodossola . . . coperto ,
- 5,0 1,8

Mlano. .
, , . . . . coperto - 7,1 2,4

Verona .
. . . . . coperto - 7,3 -

Veneria.
. . . . . coperto calmo 8,5 2,5

Torino
. , . . . . . coperio - 0,1 2,9

Alessandria.
. . . . coperto - 7,0 2,8

Parma . . . . . . . coperto - 0,8 2,5
Modena

. . . . . . .
neLbioso - 8,0 2,6

Genova . . . . . . . coperto mosso 0,7 5,6
Forli . . . . . . . . coperto - 0,2 3,6
Pesaro. . . . . . . . coperto mosso 0,0 4,0
Porto Maurizio . . . coperto mosso 14,5 8,0
Firente

. . . . , . . coperto - 10,2 6,3
Urbino . . . , . . . coperto - 12,8 2,5
Ancona . . . . . . . coperto legg. n osso 11,3 0,5
Livorno. . . . . . . coperto mosso 14.4

. 5,0
Perugia . . . . . . . coperto - 7,2 3,8
Camerino. . . . . . coperto - 6,8 1,0
Portoferraio . . . . coperto calmo 13,3 7,4
Chieti . . . . . . . . coperto - 0,9 2,2
Agtila. . . . .

. , . coperto - 8,0 4,0
Roma

. . . . . . . , velato . - 13,5 7,0
A:n me . . . . . . . coperto - 5,8 2,9
Foggia . . . . . . coperto - 11,8 7,0
Bari . . . . .. . . . . 1.2 coperto calmo 13,8 8,0
Napoli . . . . . . . sereno ea mo - 8,(
Portotorres.

. . . . coperto mosso -
-

Potenza.
. .

.
. . . nebbioso - 0,0 3,4

Lecce
, , , , . . , , lid coperto - 14,8 8,0

Cosenza . . . , . .
nebbioso - 15,0 10,4

Cagliari. . . . . . . coperto mosso 18,5 12,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -
-

Reggio Calatria . . coperto logg. mosso 19,3 13,9
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 21,7 7,6
Catania . . . . . . , coperto legg. mosso 18,3 11,8
C-Jtanissetta

. . . . sereno - 14,0 4,6
Porto Empedocle. . sereno calmo 18,2 12,4
Siracusa. . . . . . . coperto agitato 18,5 13,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
IS NOVEMBRE 1885.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a O' e al mare . 700,0 765,0 7 1,2 763,7

Termometro
. . . 6,3 i4,2 14,3 13,5

Umidith relativa
.

78 65 09 75
Umidità assoluta. 0,38 7,86 8,43 8,66
Vento . . . . . . . N N E SE
Velocità in Km.

. 5.0 2.5 4,0 4,0
Cielo. . . . . . . . coperto coperto coperto coperto

goccle

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14°,8-R.= if,81-Min.C,=7°,0-R.=5,60,
Pioggia in 24 ore, mm. 0,50.
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TELEGRAMMA METEORICO settentrionale, venti forti del primo quadrante al nord e sulla penisola

dell'Ufficio centrale di meteorologia Salentina, temperatura diminuita.

Stamani, cielo sereno sulla Campania o qua e là in Sicilia, general-
mento coperto altrove.

Roma, 18 novembre 1885
Venti settentrionali fresetii in molto stazioni.

Ia Europa p:'essione ancora elevata sulla Germania o Austria-Un-
Barometro variabile da 770 a 703 mm. da Milano alla Sardegna.

gheria, sempre decrescente, però lontamente, all'occidente, bassa (737) Mare mosso.

Lapponia. Probabilità:

Leopo!! 775; Daiona 751- Venti freschi del primo giranti al secondo quadrante, cielo nuvoloso
In Italia, nelle 2-1 ore, barometro leggermente diminuito all'e- con pioggio e qualche nevicata ai monti.

stremo nord, salito altrove; alcune pioggiorello, neve sull'appennino

Listino uffleiale della Borsa di commercio di Roma del dì 18 novembre 1885

GODIMENTO
VALORE

CO CONT NO M

VALORI
A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - -
- - - - -

Detta dctta 5 . . . . . . . . .
i' luglio 188õ - - - - (5 93 - - - -

Detta detta 3
.

. . . . . . . .
i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesaro miss. ISMA. . . > - - 96 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 91 TO -
- - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
V giugno 1885 - - 98 25 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .

i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Mualcipio di Rorna. . .
i' luglio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . ,
l' ottobre 1835 500 500 470 » -

- - - - -

Aziom Regla Coint. de' Tabacelu. . . > 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . .

i' luglio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romans . . . . . . . . . . . . .
» 1000 (000 1080 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . .
. . . . » 500 250 - - - - - - -

Societ.k Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 -
- - - - - -

Obbl. Societh Immohiliare.
. . . . . .

l' ottobre 1885 500 500 490 50 - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 188 500 250 745 » - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 150 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. l' ottobre i883 500 500 460 50 -
- - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . , 1° luglio 1887 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 i25 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia ant. arcia (az. stamp.). i' luglio 8 500 500 1760 > - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 150 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . .
.

. . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 53t » - -
-

- - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' luglio 1883 503 500 1720 > - - - - - -

Gas Certificati provv. .. . . .
- 500 166 1525 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

S. F. del Mediterraneo.
. . . . . . . .

- 500 500 559 50 - - - - - -

Farrovie Complementari . .
. . . . . .

- 20] 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1865 500 2(.0 -
- - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriene . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . .
.

. . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0 0. . - 500 500 -
-

- - - - -

Azioni Immobiliari . . . .
. . . . . . . i• luglio 1885 500 262 733 » - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 427 » - - - - - -

Detta Cortificati provvisoli . . . .
. - 250 150 403 > - - - - - -

Sconto G A MB I PREZZI PazzzI Pazzzi
MIN FATTI NOMmkLl PREZZI FATTI:

.

Banca Generale 008, 608 1/4 fine corr.3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 60
Parigi . . . . . . chèques -

i 90 g - - 25 15
3 010 Londra.

. . . . • ) chaques .... Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel dì 17 novembro 1885:
Germaata . . . . 90 g. -

Consolidato 5 010 lire 95 997.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 627.
Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle ant cipazioni 5 GIO. Consolidato 3 Ol0 nominale lire 61.

Consolidato 3 0(0 id. senza cedola lire 59 710.

Il ßindaco: A. PIERI. V. TROCCHI, .PfdSidento.
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Hunicillio di Moi•ciano di Blomagna MUNICIPIO DI SASSARI

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati a dieci giorni sull'ap-
palto della riscossione dei dazi di consono, Sovernat.vi, addizio-
na,li e puramente comumli nel quinquennio 1886-1890.
A senso o per gli effetti della delibera consigliare i t ottobre p. p,, debila-

mento approvata dell'onorevole deputazione prosinciale di Forli in data 9 cor,

rente num. 1033-515801 si deluce a pubblica notizia che alla oro 10 antime.

ridiane del giorno di venerdi 27 andante mese nella residenza municipale di

questo comune ed avanti questa Giunta mueleipale o cui por essa, si pro-

cederà ai pubblici incanti por l'appalto dei dazi di consumo in calee descritti,
divisi in quattro lotti distinti, in base degli appositi capitoli d'onere, e delle

Vigenti tariffo daziarie governative o comunali, a chiunque ostensibili in

quest'uftleio di segreteria, ed allo condizioni sogaenti:
i. L'appalto, ripartito come al quattro distinti lotti segnati a piedi del

presento avviso, sarà duraturo per cinque anni a decorrere dal 1° gennaio
188ô al 31 dicembre 1300.
2. L'incanto seguirà col metodo dolla estinzione delle candelo, sacondo le

norme stabilito nel Regolamento sulla contabilith generale dallo Stato, ap·

provato con R. decreto 4 maggio 1885 num. 307!, (sorie 3'), e l'aggiudica-
zione seguirà a favore del miglior offerente, che dovrà dichiarare, agli effetti
legali del contratto, di eleggere il proprio domicilio in questo capo luogo.
3. 11 canone annuo d'appalto sul quale verranno aparti glineauti, il mi-

nimo delle offerte in aumonto od 11 deposito che gli aspiranti dovranno ef-

fettare per essere ammessi ad offrire appariscono, per ognuno dei quattro
lotti, dal quadro posto in calco del presente manifesto.
4. Non saranno ammesse a far partito se non persona di conosciata pro-

bith e responsabilita, come non saranno accettate offerto por persona da

nommare.
5. Non si-fark luogo alPaggiudicazione se non vi saranno almeno le oferto

di duo aspiratiti, nel qual caso i canoni relativi potranno essera ancora mi-

gliorati, mediante offerta di aumdato non inferiori al ventesimo, pure a ter-

mini abbreviali, scadenti col giorno 9 dicembre prossimo venturo alle ore

12 meridiano.
6. Tutte le spese d'asta, tassa di registro, di hollo, di copio e di quant'al-

tra inerento all'appallo sono a carico del deliberatario.
7. 11 deposito, detratte 10 spose di cui al presento num. 6, sa à restituito

al deliberatario dopo stipulato l'atto di sottomissione con cauzione o sms:

altrimenti provveduto.
8. Il deliberatario che, invitato alla stipulazione del contratto, non presen-

terà la richiesta cauzione, che dev'essere di pieno giadimento della star.ions

appaltanto, per redigore l'atto di sottomissione con cauzione, oltre alla per-
dita del fatto deposito, andrà soggetto al risarcimento dei danni tutti, niuno
eccettuato, che per sua mancanza ne potessero derivare all'Amministrazione
comunale.
9.:Per qualunque circostanza proveniente da forza maggiore il de3iberata-

rio non potri pretendere componsi di sorta, come pure non potrà vantare

compenso alcuno, sotto qualsiasi pretosto nolare, anche so prima dello sea-

dere del quinquennio dovosse l'Amministrazione, per ragione d'ilteresse c

disposizioni suþeriori, venire allo scioglimento del contratto d'appalto.
, 10. La somma per In quale i dazi saranno appaltati dev'essere pagata dai
rispettivo deliberatario all'esattore comunale in 12 rate eguali posticipate,
sc4dibili il 24 di ciascun mese. Scorsi due mesi di non effettuato pagamento
del comune, è in facoltà del Municipio dichiararo sciolto il contrptto e di
addivenire tosto ad un secondo appalto a tutto rischio e danno del moroso

deliberatario.
11. Per tutti gli altri obblighi, penalità, ecc., che non sono richiamati nel

ripetuti capitoli d'oLere all'appalto relativi, o per quanto non o espressamente
sci'itto nel presente avviso d'asta e non vi o contrario, dovranno essere os-

servati, nell'esercizio dell'appalto, i capitoli d'onere governativi pel quin-
quennio 1836-90, n. 63378[5386 del 1833, i quali potranno anch'essere modifl-

cati,' senza che perciò il deliberatario possa reclamare compensi od altro.
Denominazione dei da:i in appallo

pel quinquennio dal i gennaio 1886 al 31 dicembre 1890.

i. Dazio consumo governativo ed addizionale, noncho esclusivamente co-

muualo sui polli, relativo al comune di Morciano di Romagna, comprensiva-
mento al dazio consumo governativo relativo al comune di San Clemente -
Canone annuale lire 9000 - Minimo delle offerto di aumento lire 45 - De-
posito lire 600.
2. Dazio puramente comunale sulle farine, pane e paste - Canone annuale
liro 900 - Minimo delle oŒcrte di aumento lire 4 50 - Deposito lire 150.

3. Dazio come sopra sul pesce fresco - Canone annuale lire 250 - Minimo
delle offerto d'aumento lira i 25 - Deposito liro 80.
4. Dazio come sopra sugli oli e sul riso - Canone annuale lire 240 - Mi-

nimo delle offerte d'aumento lira i 20 - Deposito lire 80.

Morciano di Romagna, li 15 novembre 1885.

Per la Gianta municipale
3137 .TL Sindaco 17.: V. FORLANI.

Appalto del dazio consumo pel quinquennio 1888-1890

Avviso <1'Asta per secondo incanto.
Si ren a noto che, in seguito a diserzione del primo ineanto bandito pel

giorno d'e gi 16 nove:abre per l'appelto del dazio consumo governativo ad-
úlzionale e comunale (<pänquennio 1886 1800), si procederà nel giorno 4 di-

cembre p Ossimo, nanti il sottoscr:tto, o chi por csso, ed in una dello sale

di questo palazzo conoinale, ad un secondo inennto per l'appallo suddetto,
alle stesso condizioal d li'avviso d'asta pubblicato nella Gaa:etta C/jiciale
dei Ro,¿aa, n, 2]S, e nel Donettiao deali annunzi legali di qu sta Regia Pre-
httura, n. 39.

Dal Palaizo di città, addl 10 novembra 188ö.

[i Simlaco: GAltZIA.
lini 1/ Segretario capo: S. VAusno Us.U.

F?:Pavincia dâ :Fed

C'omune di Mercato Saraceno

Avvisa d'Asta per seowla esperimento.
Essendo andata dese:La per mancanza di oblatori fasta che doveva tenersi

o gi por l'appalta dula iiseassione del devi di consumo governativi, addi-
zionali e comunali del Cominie suddetto, si fa noto che nel giorno di lunedì
30 co rente mese. alla oc 10 ant., in questa residenza municipalo, avrà

luogo im secon:to incanto nel quale seguirà l aggiudicazione. qualunque sia
il nonero degli offerenti.
L'assa sara aporta suH'annuo canone di liro 12 mila, o le o erle in aumento

non potranno essere m:nori di lire cinque por volta.
Il deposito da farsi a cauzione provvisoria del contratto e per le spese

tutto di essa, che sono a carico del deliberatario, o di lire mille.

Il tempo utile per le migliarie del ventesimo sul canono di prima aggiudi-
cazi ne, scadra alle oro dodici meridiano del giorno 16 dicembro p. v.

Nel resto s intendono applicabili lo disposizioni portato dal precedente av
viso del 21 ottobre u. s.

Mercato Sarecen », il 13 novembro 1883.
Visto - Il Siniaco: GIORGETTI.

3111 Il Segretar¿o comunale : Lexor ToPI.'

O@HU¾E BR HOITKSERGENTARIO

Avviso d'Asta a termini abbreviali.
' Si fa noto che alle ore 10 ant. del 26 novembra corrento dinanzi al signor
Sindaco, o chi per esso, nella sala municipale in Porto S. Stefana avrà luogo
il primo esperiinento d asta ad estinzione di Pandela por aggiudicare l'appalto
dela esazione dei dazi di consuma governat¡Yi, addizionali ed esclusivamente
comunali nel comune di Moulargentario dal 1° gennaio 1880 al 31 dicembro

1890 a forma di legge e in base alla tarifia approvata dal Consiglio comunale
il 7 sottembre 1880 e saationata dalla enaravole deputazione provinciale di

Grosseto il 23 mese successivo.

L'asta che vorrà tenuta sotto l'osservanza del regolamento 4 maggio 1885,
n. 2074, (Serio S') Park aperta sul canone annuo di li:•e ventiquattromila da
corrispondersi in rato dodicesimali ugua:i il giorno 20 d'ogni mese purché
non sia festivo, nel qual caso avra luogo l'ultimo giorno non festivo che lo

procede, e provvisoriamente delihorata a favore di chi numentera di pin, nella
misura da determinarsi al momento delt incanto, la suddetia somma.

1 concorrenti all'asta per esservi ammessi dovranno precedentemente cífet-
tuare nelle mani deltautorità che presiede l'incanto o no.la cassa comunale

a titolo di cauzione provvisoria il deposito di lire tremila che cadra a totalo

vantaggio del comu.ne ove il liberatario, divenuta definitiva l'aggiudicazione,
non devenga nel termino cho gli verrà assegnato dal signor sindaco alla sti-

pulazione del contratto. All'atta del quale dovrà altresi presentare, sotto la
stessa comminazione, la cauzione definitiva da prestarsi nella somma di lire
quindicimila in numerario o in cartelle del Debito pubblico italiano o in beni

immobili da calcolarsi sulla rendita catastale, so fabbricati, e da accertarsene
il prezzo mediante stima, se torreni.

L'assuntore dell'appallo rimarrà inoltre responsabile di ogni danno che al
seguito della mancata osservanza delle suddette condizioni fosse per avvenire

al comune.
Il termine utile (fatali) per l offerto in aumento non inferiori al ventesimo

del prezzo ottennto scadrà alle oro 12 meridiane del giorno 5 dicembre pros-
simo futuro o il reincanto, occorrendo, seguirà il 16 stesso mese,
Tutti gli atti che all appalto in parola si riferiscono sono visibili nella se-

gretoria comunale nello ore d'ufÏicio.
Le spo e staranno ad intiero carico dell'aggiudicatario.
Porto S Stefano, 16 novembre 1885.

Visto- Il sin faco: G. ANSELhil.
Il segretario: E. TouNETTI.
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PicÑÏÏui dàÍt ÑÃiißcia lii TiiifÃÏ IEoio ÈÖRîJNE DEL GALLUZZO - Provincia Múze
Avviso d'Asta di septüto deliberamento. AVVISO D'ASTA per scadenza di fatalt.

Si fa noto a chiunque possa avervi interesso che gl'incanti ce'obrati que- Nell'incanto tenutosi oggi 16 novembro 1885 in quest'ufíteio comunale, lo
st'oggi per l'appalto dei lavori occorrenti por la sistemazione del primo tronco appalto della riscossione del dazio consumo pel .quinquennio 1886-90 venne
a monte torrente Alborolungo, cioè dal ponte della ferrovia Cancello-Cattel- deliberato provvisoriamente par ilcanoneannuodiliroventisoimilacentottanta
lammare fino alle case sparsa, do!!a lunghezza di metri 1194, nella bonifica e cent. einquantasei (2d,tS3 59).
dei torrenti (li Nola, por la spesa di lito 41,150, a base d'asta, giusta l'avviso Si rende pertanto pubblicamente noto che il termine utile per presentare
pubblicato in data 23 decorso mese di ettobre, sono st ati deliberali provvi- a questo municipio le offerte di miglioramento non inferiori al ventesimo
soriamente per liro 39,91.5 50, risultanti dal prezzo d'incanto di lire 41,150, del suindicato prezzo di dcHboramento, andrà a scadere col giorno 23 no-
depurato del ribasso di lire 3 per cente. vembre corrente alle ore 10 ant. Le ofTerto dovranno essore corredato della
Il termino utile (fatali) por ulteriori o:Terto in grado di ventesimo scade

alle ore 12 meridiane del giorno 27 del corrente mese di novembre.
Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata ofTerta del vente-

simo si procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto resterà deflnitiva-
mente aggiudicato.
Per tutta la decorrenza del detto termino il capitolato speciale e la tariffa

dei prezzi, che servono di base al contratto, sono visibili nella segretoria in
tutte le ore di uffleio

prova dell'eseguito deposito nella Cassa comunale della somma di lire 4,400,
o dovrà inoltre l'oTerente depositare nella segreteria comunale liro 300 per
lo spese d'incanti e contratto.
Qualora vonissero presentate in tempo utile offerte ammissibili ai termini

dell'art. 97 del Regolamento di contabilità generale dello Stato. approvato
con R. decreto del 4 maggio 1895 num. 3074, si pubblicherà l avviso di defl-
nitivo incanto da tenersi il di 30 novembre stante alle ore 10 ant. col metodo
dell'estinzione delle candolo.

Dall'afdeio comunale del Galluzzo, li 16 novembre 1885.

Caserta, 12 novembro 1883. Il Siwlaco fÎ.: A. BALDINI.
3031 Il say;retario delegato : E. BACCIGALUPI. 3110 Il Segretario: C Baum

ãYkE%BENZ& DI FINANAR DELàÀ i"ISO3TWOM DI Iliú¾A
AVVISO D'ASTA (n.2218) per la vendita dei />cni pervenutial Deman
Si fa noto al pubblico che allo oro 10 ant. del giorno 5 dicembre 1883, nel-

l'ufIlcio della Regia Pretura di l'iperno, alla presenza d'uno dei mem-

bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll intervento d'un
rappresentanto dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in-
canti, por l'aggiudicazione a favoro dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti :

CONDIZIONI PRINCIPALL

1. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-
gine, e reparatamente per ciascun lotto.
2. Sarh ammesso a concorrere altasta chi avrh depositato,a garanziadella

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale o aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del canitolato.
Il deposito potrà essero fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gametta Ugiciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eeelesiastiche al valoro
nominale.
3. Le oiTerte si faranno in aumonto del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto caleolo del valore presuntivo del bestin:ne, delle seerte morte, delle altre
case mobili esistenti sul fondo o che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà oceedere il minimum flssato nella

colonna 10' dell'infrascritto prospotto.
5. Saranno ammesso anche lo offerte per procura, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 o 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di duo concorrenti.

o per effetto delle leggi 7 luglio1860, n. 3036, e1õ agosto1867,n.3848.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depo-

sitare la somma sottoimlicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasse
relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispot-

tivamente aggiudicati; avvertondo che la sposa d'inserzione nella Gazzetta
Udiciale è solamento obbligatoria per quel lotti il cui prezzo d'asta superi
le lire 8003.
8. La vendita ò inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabello e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane allo are 4 pomeridiane, nell'uffleio del registro
di Piperna.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione,
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De.

manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta
proventivamente la deduzione del corrispondento capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni ò pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini derli articoli 16 e seguenti del capitolato gone-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avram o diri to per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
l'asta, e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFIClE DEPOSITO

DESORIEIO¾E DEI MENI PIlEZZO

in
in per ,

misura antica d'incanto cautione le spese
DENOMINAZIONE E NATURA legale inis ura delle e lasse .

locale offerte
i23 4 5 G 7 8 9 10

1 10111 10319 Nel comune di Maenza - Proven enzq dal capitolo della Collegiata di
Sa:Pa Maria in Maenza - Otto asc:utto in contrada La Mennola, in
naappa sez. I, n. 481; estimo scudi 12 - Pascolo olivato no!L:
stessa contrada, in mappa sez. 1, n. 403; estimo scud! 0 87 - Pa-
scolo in iocabolo S. Sebastiano, in mappa sez. 1, n. 400; estimo
scudi 0 81 --- Pascal » in iocabolo Valle Colanzone, in nulppa so-

zione I n. 1729 estimo sendi 2 40 - Terreno seminativo in con-

trada Albunio, in mappa sez. I, nn. 1743, 2051, estimo scudi 1577
-- Pascolo olivato in contrada Il Ponte, in mappa sez. I, n. 1997;
estimo sendi 0 00 - Pascolo in vocabolo Nezzanesi, in rnappa so-
zio e I, n. 250 I; estimo seudi 0 17 - Pasco'o clh a:o la contrada
Conicetta, in mappa sezione I, Im. 3391, h304; estimo scudi 1 30
- Pascolo oliva:o in contrada Monte Maggiore, .in map¡ a sez. I,
n. 3311; estimo scudi 1 35 - Terreno seminativo in iocabolo
Passo della CIliatica, in mrppa sez. 1, nn. 2251 e 6218; estimo
scudi 10 14 - Torreno seminativo in vocabalo Fis<hia del Ponte,
in mappa sez. I, n. 2130 (sub 1, 2); estimo scudi 850 02. Estimo
complessivo feedi 883 08. Amitati. . . .

. . .

4 48 12
Annotazioni. - 1° incanto.

Roma, addi 13 novembre 1885. 3170

43 07 9219 67 921 97 500 » 50 >

UIntendente: TARCIIETTI.
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REGIA PIREFETTURA DI IROHA Municipio di Sanseverino-Harche
Avviso per miglioria.

Nel primo esperimento d'asta che presso la Prefettura di Roma ha avuta
luogo alle ore it di stamano, col metodo delle offerte segrete, per lo
Appalto dei lavori di sistemazione del tratto cli banchina allo
incontro del rnolo Idnocenziano con quello Neroniano nel
porto d'Anzio,

della spesa prevista in lire 23,850, a base d'asta, si è ottenuto un ribasso
percentuale di lire 5 23, a norma del quale seguì la provvisoria aggiudica-
zione.

Nel fare noto quanto sopra, si ricorda che il termine utile per presentare
offerte di ulteriore ribasso non inferiore al ventes mo del prezzo di provvi-
sorio deliberamento scadrà alle ore 12 meridiane del 2 dicembre p. V.
PeT le altro notizie che possono interessare gli aspiranti al detto appalto

si richiamano quello contenute nel procedente manifesto 28 ottobre scorso.
Roma fô novembre 1885.

Appallo dei dazi di consumo pel yteínquennto 1886-1890

SECONDO AVVISO.
Rimasto senza alcuna offerta 1 appallo dei dazi di consumo governativi, ad-

dizionali e comunali por 1 entrante qtiinquennio IS86-03come risulta dal ver-
Lale in alli in data di ieri,

Si fa noto:

che nel giorno 30 corrente meso, alle ore 11 antim., nella l' sala del palazzo
municipale, avanti il signor sindaco, o chi per esso, si aprirh nuommerite
l'incanto coll'accensione delle candele, per aggiudicare l appalto suddetto al

maggiore offerento sulla corrisposta annua di liro 20,000 (vontinovemila) o

sotto le seguenti condizioni:
La prima ofTerta non potrh essero minore di lire cinquanta sopra la detta

somma di corrisposta o le successive offerte non minori di liro cinque cia-
scuna.

3178 Ti Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGL L'asta sarà tenuta con tutto le norme prescritto dal Regolamento sulla Con-
labilità generale dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, numero

GEMO MlUTARE - DIREZIONE TERRITORIALE DI ËO\IA 3374.

E percio in questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione del-

Avviso di seconda Asta stante la deserzione del primo incanto.
Si fa noto che nel giorno 29 novembre corrente anno, alle ore 11 antimeri-

diano, si procederà in Roma, in via del Quirinale, n. 11, piano 2°, avanti il
signor direttore del Genio militaro, o chi per esso, a pubblico incanto ed a

partiti segreti all'appalto seguente:
Provvista di calce viva dolce (in pietra) dei dintorni di Roma
per l'ammontare di lire 82ö0, nel termine di giorni trec nto
(300).

- A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta o nel
locale suddetto in tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare le loro offerte mediante schede segrete

firmato e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
II deliberamento seguirà a favore del migliore offerente cho nel suo par-

tito firmato e suggellato avra offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un
t9nto per cento maggioro o .per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda buggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aporta dopo
che saranno ricoriosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto pena di

-nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali,.ossia il termine utile per presentare un offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo. sul prezzo di aggiudicazione, sono flssati a giorni 5,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento; epperciò scadranno al
mezzodi del giorno 5 dicembre 1883.
Oli aspiranti all'appalto, per essero ammessi a presentare i loro partili,

dovranno esibiro la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Inten-

donza di finanza del Regno il deposito di liro novecento (lire 900) in con-

tanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valoro di

Borsa del giorno antecodente a quello in cui viene eseguito il deposito, ov-
Vero fare dotto deposito presso questa 1)irezione dalle ore 8 i[2 alle 10 ant.
del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare :

a) Un cortificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati ;

b Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi.
il quale assicuri che l'aspirante abbia dato provo di perizia e di sufficiente

pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di
opere pubbliche o privato, e sia confermato dal direttore del Genio militare.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se

non giungeranno a questa Direzione utlicialmente e corredati dei certilleati
suddetti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non risunerà che gli accor-
renti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-
desimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati o stesi

su carta illigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riscrve o condizioni.
Le speso d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico dei

deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberatario di questa seconda asta le speso

dell'incanto tenuto pel detto lavoro, se andato deserto.
Roma, il 17 novembro 1885. Per la Direzione

3169 .
Il Segretario: C. V. MERLANI.

l'appalto, quando anche non vi sia che un solo offerente.
I concorrenti all'appallo dovranno consegnare por garanzia dell'offerta una

fede di deposito fatto nella Tesoreria comunale di lire 2500, quando non pia-
cesso meglio falo tale deposito in contanto o in cartelle al portatore di ren-
dita pubblica dello Stalo da valutarsi al corso di Borsa.
Dovranno altrosi i concorrenti depositare in contanti nell'atto dolla ofTerla

lire 900 per le speso d'inserzioni, di avvisi, par gli alti di aggiudicazione, di
stipolazione del contratto, iscrizione ipotecaria, se ne sia il caso, e di qua-
lunque altra spesa relativa a tutti gli atti por l'appalto, le quali spese sa-
ranno tulle a carico del'appaltatora.
I a cauzione da presentarsi dall'aggiudicalario deflnitivo, appena approvati

gli atti d'aggiudicazione dall'autorita profettizia, sara eguale alla quarta parte
del canonc pel quale vorrà deliberato l'appalto; o dovrà darsi o con deposito
di danaro effettivo, o con cartelle al portatore sul Debito dello Stato 5 p. 0(0,
o con ipoteca sopra fimdi rustici od urbani, da salutarsi secondo la legge
sulle esattorio comunali, o mediante sicurta solidalo di persona ossldente
domiciliata in questo comune, che sia dalla Giunta riconosciuta capace e suf-
ílciente a garantico 1interesse del Comune.
Mancando l aggiudicatario di venire alla slipolazione del contratto ed a prc-

stare la cauzione sopra indicata nel termine che gli verrà ascegnato dall'uf-
licio comunale, decadork dal diritto all'appalto e perderà le somme depositato
per garanzia della data offerta o per le speso d'asta, e sarà inoltre tenuto

alla rifazione dei danni cho risultassero da una offerta minore di quella da

lui data.
Dal giorno dell'aggiudicazione provvisoria decorrerà il term¡ne per offrire

la miglioria non minore del ventesimo della somma per la quale fu provvi-
soriamente aggiudicato l'appaÌto, come verrh annunciato con altro avviso.

La riscossione dei dati governativi addizionali e comunali dovrà farsi dal-

l°appallatore a termini della tarilla che fa parte del capitolato d'oneri, osten-
sible a chiunque nella segreteria comunale nello oro d n'licio.

Sanseverino-3Iarche 13 novembre 1883.

Il Sindaco : Cav. GIUSEPPE COLETTI.
3112 G. RicemNT, Segretario.

CIT'rl'A·DI BRA

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che alle oro 10 ant. del venordi 27 corrente novembre, in

una sala di questo palazzo civico e nanti il sindaco si procederà all'incanto

o successivo deliberamento dell'afdttamento dell'esereizio del dazio consumo

governativo o comunale, del peso pubblico e annessi diritti di piazza pel
quinquennio 188d-00.
L asta o aperta sull annuo prezzo di liro 150,000, ed il deliberamento se-

guirà a favore del miglioro offerente col metodo dei partili segreti.
I.concorrenti all°asta dovranno previamente fare il deposito della somma

di liro 12,003 in contanti od in titoli del Debito pubblico dello stato al por-
latore per pari samma al prezzo di Borsa o inoltre della somm2 di lire3,030
per le spese d'incanto e registrazione.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un partito d'aumento non

minore del vigesimo al prezzo d'aggiudicazione dell°appalto sono stabiliti a

giorni otto, che scadranno col mezzodi del sabato, 5 prossimo venturo di-

cembre.
Le condizioni dell'appalto contenute nel capitolata d oneri e le tariffe sono

visibili nella segreteria civica in tutti i giorni ed ore d'uûlcio.

Bra, is novembre 1835.
Il Sindaco: G. A. NEGRO.

3174 Il Segretario : ZORGNlOTTI.
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MUN O I P I O DI EBOL I COlVIUNE DI ORVIETO
Avviso di segata aggiudicazione.

Si fa noto al pubblico che l'appalto della riscossione dei dazi governativi
di consumo, ò:al l' gennaio 1886 al 31 dicembre 1800, rimase ieri aggiudicato
per l'annuo canone di lire 19,650.

11 ter-iine utile per fare ulteriore aumento non,minoro del ventesimo del

prego d'aggiudicazione scade a mezzogiorno del 27 corrente.
Le offerte saranno ricevute nella segreteria comunale, restando ferme le

eendizioni risultanti dall'avviso d asta del 4 stante.
Eboli, 17 novembre 1885.

Atos Il Segretario capo: G. ILOMANO.

AVVISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo governativo
e comunale, e tassa di macello.

Si fa noto che il giorno di giovedi 3 dicembre p. f., alle ore 10 ant., di-
Danzi al sottoscritto o chi per esso, si terrà in questa residenza comunale
l'asta pubblica, ad estin ione di candela, per 1 appalto di cui sopra, o per il
periodo di anni cinque dal i' gennaio 1886 a tutto il 31 dicembre 1890.

La gara sarà aperta in aumento della somma di annue liro centosedicimila,
base prestabilita dell'incanto, e le offerte di aumento non potranne essere

inferiori a lire cinquanta ognuna. Non si farà luogo all'aggiudienzfene pov-
visoria se non si avranno almeno le offerte di due aspiranti.
Chi vorrà offrire all'asta dovra depositare con titolo di cauzione provvisoriaProVil1Oia e DiBÚretto <Ìi Vellezia la somma di lire cinquemila, la quale verrà dopo la gara restituita agli of-

COlVIUNE DI BURANO '°r " °,"i°,"|'°a" "Ëa°e"iola den a ia en a somma di lire 2600 nelle

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto oggi tenutosi alle ore 12 meridiane in questo uflicio comunale.

l'appalto per la riscossione del dazio governativo ad addizionali dei comuni
di Burano e Cavazuccherina, componenti il consorzio daziario di Burano du-
rante il quinquennio 188d-tS90, venne provvisoriamente aggiudicato pell'an-

mani del segretario comunale a titolo fondo spese per l'asta, contratto e re-

gistrazione, dovendo .queste spose far carico intero all'appaltatore.
Avvenendo la provvisoria aggiudicazione, il tempo utile (fatali) a presen-

tare offerto di migho"la non inferieri al ventesimo del prezzo risultato dalla
aggiudicazione provvisoria scadra alle ore 12 meridiane del giorno 21 dicem-
hre 1885.

nuo canone di lire diecimila cinquecentodieci (10,510:00) al signor Vir An
tonio detto Checcoso.
Si avverte il pubblico che in conformità all'avviso d'asta 5 corrente mese

N. 1896, il termine per presontare le offerte di aumento, non inferiori al
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12 meri-
diane del giorno 26 (ventisei) novembre andanto mese.

L'aggiudicatario deíìnitivo poi dovro, nel termine di giorni cinque dalla
seguha aggiudicazione, e prima di entrare in esercizio dell appalto, procc-
dere a regolare contratto, e dare una cauzione di lire ventimila a favore del
municipio, o con prima ipoteca su heni rustici situati nella provincia del-
l'Umbria, o colle cartelle del DaLito pubblico dello Stato, o con quelle del
Prestito comunale di Orvielo.

Il termine o abbreviato in seguito a regolaro deliberazione· L'appalto sarà regolato dal capitolato speciale ostensibile agli aspirantiBurano li 16 novembre 1885· nella segreteria comunale e colle norme e discipline sontenute nel regola-8148 Il Sindaco: N. GARBO.
niento sulla amministrazione e contabilità generale dello Stato approvato eon

.
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Ser:o 5·).Intendenza di Fmanza di Salerno Orvieto dal Palazzo comunale, 16 novembro 1885.

Appalto dei dazi di consumo governativi pel quinquennio 1886 90

Avviso d'Asta per definitivo incanto.
Si fa noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosi addi 10 di questo

mese di novembre, rappalto della riscossione dei dari di consumo governa-
tivi nei sotto indicati comuni aperti di questa provincia pel quinquennio
1886-1803 venne deliberato al prezzo di lire novantasettemila ottocentoqua-
rantadue e centesimi sessanta (L. 97,842 00), o che su questo prezzo fu in

tempo utile, cioò prima della scadenza dei fatali, presentata una offerta di

miglioria non minore del ventesimo, la quale elevò il sovraindicato prezzo
alla somma il lire centotremila centodue o cent. settantasci (L. 103,102 763.

Su tale nuovo prezzo di lire centotremila centodue e centesimi settantasei

(L. 103,102 70) si terrà un ultimo e definitivo incanto, col metodo della estin-
zione delle candele, in questo uflicio d Intendenza, alle ore 12 meridiano del

giorno ventotto novembre corrente mese, giusta speciale autorizzazione mi-

nisteriale, con espressa dichiarazione che si farà luogo al deliberamento qua-
lunque sarà per essere il numero dei concorrenti o delle otTorte.

Restando ferme le altre condizioni e patti contenuti nel precedente avviso
del i° novembre andante mese in quanto a che non siano contrario a quelle
del presento avviso, si avverte che in quest'ultimo incanto le ofYerlo in au-

mento non potranno essere minori di lire cento.

ELENCO DEI COMUNI.
Circondario di Campagna.

Albanella, Altavilla Silentina, Capaccio, Castelnuovo di Conza, Colliano,
Contursi, Giungano, Laviano, Oliveto Citra, Palomonte, Santo l\Ionna, Serre,
Trentinara, Valva.

Circondario di Sala Consilina.

Atena, Auletta, Buonabitacolo, Caggiano, Casalbuono, Casaletto Spartano,
Caselle in Pittari, Ispani, Monte San Giacomo, Montesano sulla l\Iarcellana,
Morigerati, Padula, Pertosa, Sala Consilina, Salvitelle, S. Pie ro al Tanagro,
S. Rufo, Santa l\Iarina, Sanza, Sapri, Sassano, Togiano, Torraca, Tortorella,
Vibonati.

Circondario di Salerno.

Calvarico, Conca Marini, Corhara, Furore, Mercato San Severino, Praiano,
Siano.

Circondario di Vallo della Lucania.

. Alfano, Ascea, Camerota, Campora, Cannalonga, Casalicchio, Castellabate,
Castelnuovo Cilento, Castelruggiero, Celle Bulgheria, Centola, Ceraso, Cuccaro
Vetero, Futani, Gioi, Laurino, Laurito, Lieusati, Magitano Vetere, Moio della
Civitella, Montano Antillo, l\Ionteforto Cilento, Novi Velia, Omignano, Orria,
Ortodonico, Perdifumo, Perito, Piaggine Soprane, Pisciotta, Pollica, Rocca-

gloriosa, Rofrano, Sacco, Salento, S. Giovanni a Piro, S. Mauro Cilento,
S. Mauro la Bruca, Serramezzana, Sassa Cilento, Stella Cilento, Stio, Torre-
Arsaia, Valle dell.'Angelo.

Salerno, 18 novembre 1855.
3tT7 L'Inteddente : PALUMBO.

3157 I'Assessore 17.: GIUSEPPE cav. RAVIZZA.

a

CITTA DI RIVOLI

Avvtso di seguito delil>eramento.
Con verbale d'incanto in data d'oggi essendo stato deliberato l'appalto del

dazio consumo 1880-00 per annue liro 25,200,
Si ren<ie noto:

Che il termino utilo per fare altre offerte d'aumento, purchè non inferiori
al ventesimo del suddetto prezzo, sende col suonaro delle ore cinque pome-
ridiane del ventotto corrente mese, dietro ad un quale aumonio si procederà
ad un secondo incanto e definitivo deliberamento.

Rivoli, addì 13 novembre 1855.
3086 Il Eegretario : A. BLANCO.

MUNICIPIO DI ANGrRI (Salerno)
MANIFESTO.

L°appalto del dazio consumo di cui nel manifesto del 20 ottobre ultimo, è
stato aggiudicato, con verbale del 15 andante, per l'annuo estaglio di lire
75.000.
Le offerte in aumento, non minori del ventesimo, si potranno presentare

in questo uffizio, nel termine di giorni quindici che scadranno col mezzodi
preciso del giorno 30 volgente.

Angri, 16 novembre 1833.
1& Sindaco : ADINOLFI.

3122 Il Segretario A. DE ANGELIS.

COlVIUNE DI AVIGLIANO
AV VISO D'ASTA.

Nel giorno 30 novembre andante, alle ore 10 ant., in questo uffleio muni-

eipale, si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto del dazio consumo

governativo (escluse le farine) e comunale (escluso lo zolfo) in questa comune
chiuso e borgate dipendenti, colle norme e condizioni di cui nel contratto
d'appalto cho va a scadere col corrente anno e pel quinquennio 1886-1890.
L'asta da tenersi col sistema della candela vergine, verrà aperta sul prezzo

di liro 25,000 e gli aspiranti dovranno cautare le loro oblazioni previo depo-
sito della somma di lire duemila.

11 tempo utile (l'atali) per l'olierta di miglioramento, non inferiore ad un
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'asta medesima, scado
al mezzodi del successivo giorno 15 entrante dicembre.
Presso la segreteria o fia d'ora ostensibile il contratto d'appalto sopra

citno.
1)all'Ufficio comunale il 12 novembre 1883.

IL SlNDACO.
3162 Il Segretaria: G. GMNTURCÒ.
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AVVISO. DatoinMacerata,addiventotto(28) COMUNE D1 FIUMEF
In nome di Sua Maesth Umberto I ottobre 1883. EDbO

zierne Iarcad a

o volont'a della Na- I nnal ; A 'e o ALDíSO per GNme>3/0 del T69:leSf?2101
La Regia Corte di Appello diAnconay- Vaccolini sost. - G.Romani vice. A seguito dellincanto tenutosi in quest'uflicio comunale il 16 novemh•e

soziono sedente in Macerata riunitainicancelliere, corrente, giusta l'avviso d'asta del 9 novembre, l'appalto de dazi conúnmoCamera di Consiglio con l'intervento Per copia conformo all originalet venne deliberato provvisoriamento por la somma di lire not'emila uattro-det signori: Macerata, li 28 ottobre 1880°
centocin e annusCav. ufflciale Ascanio Preseetti, pre- 2955 G. ROMANI ViCBCRûc.

sidento, I fatah per presentare offerte in grado di vigosimo scadono alle ½re 12
Cav. Pacifico Gherardi, consigliere, (P yndwicazione) meridiane del 23 novembre suddetto.
Cav. Rinaldo Funari, consigliere, BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE. L'appallo sarà aggiudicato definitivamente al deliberatario provvisorio, nel
Cav. Filippo De Crecchie, consi- Si dedueo a pubblica notitischenel caso nessuno presentasse in terminiofbrte ammissibili.

gliore, o di ventuno dicembre IS8a, avanti la
Cav. Cesare Baudana-Vaccolini, con- seconda sezione del Tribunale civilo Fiumefreddo, 17 novembre 1885.

sigliore. di Roma, avrà luogo la vendita degl¡ 3150 Il Sindaco: A. CONTINELLO.
Ha proferito il seguente infradescritti immobili posti nel co-

Decreto: mune di ('ivitella S. Paolo, in danno DIREZIONE TERRITORIALE 30
Veduti, di Stefam Girolamo, sull'istanza del
i. L'atto di adozione del di 1° apri- Credito fondiario del Banco di S. Spi dÍ Û0mmiBSariato militare del IX Corpo d'Armata (Roma)le 1885, reg. a Macerata li 3 detto nu- rito di Roma.

mero 146, con lire 60. i. Terreno voc. Prapantano e Santa
2. La domanda di omologazione del Lucia, confinanto Demanio e Rotti, in Actiß0 fli pr0Driß0r/0 fleliberan28nl0

di 7 aprile suddetto. mappa nn. 310, 311, 313, 314, 322, 1618- dell'appalto per l'in1presa <1ei foraggi,.0: I documenti allora presentati, tributo diretto verso lo Stato lire li i;3 A tenore dell'art. 93 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,cice: 2. Torreno vocabolo suddetto o la
a) Certificato di nascita dell'adot- Magliora, confinanti Nanni e Ratti. ir approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3171, si notifica che l'appalbo,

tando Venanzo Magrini. mappa numero 3H, tributo dirette di cui nell'avviso d'asta n. 29, in et, 4 core. meso di novembre, per la prov-
b) Certificato di nascit2 dell adot- lire 2 99. vista e distribuzione dei foragoi oc outi ai quadrupedi dei vari Corpi del

tanto Venanzo Camoni. 3 Terreno voc. Ripalta, conflnanti R. Esercito (meno quelli dell'arma a Reali carabinieri) di stanza e di pas-
Albec rtifleato dell'adottanto Rosa Dernati7o9, pblatei et in na2pp7aŒnu~ saggio nel territorio del IX Corpo d'ar:aata, (esclusa l'Isola di Sardegna)

d) Certiflento di matrimonio fra 4. Terreno voa. Seiricata, confinant; durante l'anno 1886, è stato provvisoriarnente deliberato in base ai prezzi
dotti Camoni, ed Alberici. Mura Castollane, Malatesta, in mappa stabiliti nel predetto avviso d'asta, cioo:

e) Certilleato di morte dei coniugi n. it, tributo diretto lire 0 04, Avena lire 22 il quintale (lire ventidue),Antomo Camoni, e Maria-Giovanno a. Terreno voc. Mazzinelle, confl-
Aquili genitori di Venanzo Camoni. nanti Bardi e Cesaretti, mappa n. 1199, Fieno lire 9 il quintale (lire ROVG),

fu) Certificato di morte dei coniug: tributo diretta lire i 08. coll'offerto ribasso di lire 11 per ogni cento lire.
Niccolò Alberici, e Colomba Castellani 6. Torreno voc. Stazzano, conflnanti Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestabi--genitori di Rosa Alberici. stradello, Senepa, in mappa nn. 831, . .

,
4. Il decreto di questa Corto del di 33?. tributo diretto liro i 11. lito a giorni otto per presentare offerte di ribasso, non inferioro del ven-

2ô aprile 1884 col quale venne dichia- 7 Terreno voc. Paolello, confinanti tesimo, scado allo cro 3 pom, del giorno 24 del corrento mese di novembro.
ratonon esser luogo alla suddetta ado- Cesaretti, Antonelli, in mappa n, 810, Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventosimo, dovrà ac-
zione. tribu'o diretto lire i 15· compagnare 1 olerta colla fede dell'esognito deposito pr,ovvisorio della cau-

aduI nuova domanda per la steses na
tiTer io voce. elonte Fna,ncopn zione proscritta col succitato avviso d'asta in liro 80,000, ed uniformarsi a tutte

adozione presentata dai coningi Ve- an. 756, 757, tributo diretto lire 3 12. le altre condizioni onunciato nell'avviso stesso.
Ranzo Camoni, e Rosa Alberici, li 10 9. Terreno voc. Aprano, confinanti Roma, 16 novembre 1885.
ottobro 1885. Carabelli c De Maria, mappa nn. 1156, Per detta Direzione

b) L'alto di persistenza nei con- l157, tributo diretto lire 0 01. 3124 Il Capitano Commissario : ACCATTINO.
sensi prestati alla suddetta adozione 10. Terreno voc. Cavo , confinanti
cl easudd2 3 coiÔi m63 b

al i Stefani,3n ppa n. 072, tri- 1\IUNICIPIO DI FABRIANO
assunto dietro decreto della Corte del 11. Fabbricato voc. Fontana Vecchia.
di 19 ottobre 1883. mappa sez. I', n. 233, confinanti via AVViSO d.'ASta 78P COStrèsZione di Strada Obbliga/Oria,zione42Ladet nanda per la omologa sudde4tta e Demanio, tributo diretto Alle ore 12 meridiane precise del giorno 23 noveinbro corrente, in questa

d) I nuovi documenti presentati. Condizioni della vendita. residenza municipale, avanti al sindaco od a chi per esso, avrà luogo il primo
cioè: L'incanto viene aperto sul prezzo esperimento d'asta, per aggiudicare al miglioro oíferente l'appalto dei laveri
f.. Certificato di naseita di Venanzo ofTerto dall'Istituto istante a termini per la costruzione del socondo tronco della strada obbligatoria per Serrasan-Magrini, comprovante enche che il dell'art. 663 Codice procedura civile, quirico che da Porearella matte a S. Elia, lungo metri lineari 11,08128, a formamedesimo non e stato adottato da al- o verrà eseguito m undici lotti distinti

. . .

cuno per figlio. e con tutteloaltrocondizioniriportate clel progetto compilato da questo ullicio teemco mumerpale, qualo progetto
2, 3 e 4. Certificafo dei sindaci di nel hando depositato presso la cancel.

in un al relativo capitolato o visibile in questa segreteria comunale in tutte
Bestro, Camerino o Recanati cornpro- leria del Tribunale civile. le ore d'uflicio.
vanto che i coniugi Camoni-Alberici Roma, 18 novembro 1885 L'ineanto si terrà col metodo delle schede segrete, o colle norme stabilito
non hanno li condaedntLi gittimi, o le-

3187
CARLO VV. ATRIARCA' (131 regolainORLD Stllla cotitabilita generale dello Stato, in data 4 settem-

5. Certificato del sindaco di Recanati bre 1870.
comprovante che l'adozione del Ma-

frini conviene sotto ogni rapporto al-'adottando.
6. Atto di notorietà emesso avanti
il pretore di Camerino a richiesta della
signora flosa Alberici-Camoni.
7 Altro similo emesso avanti il pre-

tore di Recanati a richiesta come

sopra.
Prese le opportune informazioni,
Intosa la relazione fatta dal consi-

gliere cav. Baudano-Vaccolini,
Inteso il Pubblico Ministero nelle

suo conformi conclusioni,
Visti gli art. 232 e seguenti del Co-

dice civile,
La Corte rivoca il suddetto suo de-

creto del dì 2ô aprile 1884, ed invece
dichiara farsi luogo all' adozione di
Venanzo Magrini da parte dei coniugi
Venanzo Camoni, o Rosa Alberici.
Ordina coo questo decreto sia pub-

blicato nel Giornale degli annunzi giu-
diziari di questo distretto, e nel Gior-
nale Ugiciale del Regno,ed afilsso nel-
l'Albo pretorio dei Comuni di Came-
rino, Mogliano, Pioraco, Recanati e.
Befro.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
I NROM A.

Si annunzia che, medianto sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di CesareMolli,imprenditore
di costruzioni in Roma, e determinata
provvisoriamente al 30 settembre ISSL
la cessazione dei pagamenti;
Che alla relativa procedura o stato

delegato il giu lice avv. cav. Leopoldo
Piacentini, e nominato curatore prov-
visorio 1avv. Achille Frattarelli, di-
morante in vicolo del Mancino n. 5;
Che per la prima adunanza dei cre-

ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
definitivo, o stato flssato il giorno di
giovedì 3 dicembre p. v., oro duo ;
Che infine st à stabilito il termine

di trenta giorni, scadibile il 14 stesso
mese, per la presentazione dello di-
chiarazioni di credito, ed il giorno di
lunedì 4 gennaio 188ö, ore due. per la
chiusura del processo verhale di veri-
licazione.
Roma, 12 novembre 1885.

3018 ll cane. L. CENMI.

Le efforto di ribasso dovranno essero di un tanto por conto sulla somma

complessiva del valore stabilito in perizia in lire 62,758 89 e fissato quale
base dell'asta.
Non si procedera a delibel amento so non si avranne almeno due of-

ferenti.
Gli aspiranti dovranno all'apertura dell'incanto esibire in piego suggellato

la rispettiva scheda scritta in carta bollata da lire i 20 debitamento firmata.
Un'ora almeno prima di quella come sopra fissata, dovranno depositare nella
segreteria (ed il segretarlo ne rilascork analoga ricevuta) il certitlcato di un

ingegnere del Genio civile o provinciale in attività di servizio di data non

anteriore a mesi sei comprovante la idoneità ai pubblici lavori, non che la
somma di lire 2000 in numerario che dovrà EOfVire per la entrante quantidt
alle spese di asta e del relativo contratto, copie, tipi ecc., o rimanere a ga-
ranzia della cauzione definitiva stabilita in lire 5000 da presentarsi dal deli-
beratario a termini dell'art. 4 del capitolato.
Il tempo utile, (fatali), por offrire il ribasso del ventesimo sul prezzo di

prima aggiudicazione scade alle ore dodici meridiane del giorno 9 dicembre

prossimo venturo,
Le offerto condizionate o quelle por parsona da nominare non saranno ac-

celtate.
Fabriano, li 7 novembre 1885.

3tiG Il Sindaco ff: S. RAMELLL
I TUMINO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della GazzzTTA UFrictaLE.


